
r 'r i ' , - ? . . ' 

H ANNO XfX - K 23. (Salite correlili eùn In Postai 

•'•."a.xs,!;""»'-;"' 

(OanUi corrente mn la Posta) " Domenica 2 Novembre 1919. ^'^/' 

Abb^HamoBio uniti* (Jnl 1 ottobre ni 31 dicevbro lf)19 ; Un» c«]ii>k L. 1,8} ~ In frappi 
di alflicno & copio L t,40 • l'nr reattivo, le spese p«stttli in pii. 

Copia singola Cent. i O 
P A G A M E N T O A N T I C I P A T O f B M O D I C O SETTIMANALE 

Lo inserzioni BÌ ricevono presso l'Unlodo Pub^ilioità It.ilJiina aiaonuontl pi -TI 
por linea o'spazio di iinoa corpo 7i l'iibbllDltd, in abbonamonto 4,ii pii«", 1. i -Hi, 
3.a pai?. II. 0,1)0, Cronaca L..!; PubblloStA ooofaionî le fin inu. •! a p4«. ,L ''<\ 
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er UDINE e BELLUNO 

m. ylf. LI 
¥'; ,|>!a(jQiue a Gomoua ae l 1881 e studid 
'̂TOU esito briUantissimo nell'unlvorsità 
;*i, P^4ova, dando fino d'allora siom-o 
'.'itìliippji lina Tfita altamente fattiva a 
(aifCarattere nobilmente fioro di eittadi-
;;tÉó^ di .cristiano. 
'•'--''Bìtornato .nsUa sua Gemona entrò 
>|i<fa'pr(>sto nella vita putblioa portando 
jift.seno al Consiglio Comunale e' alle 
j^peietà 'cittadine una parola siotwa ed 
•}!B|erta ,à tutte, le niiove correnti dej 
vjìénslwò e dell'azione, ' • -
''g;f%'cstp sue cBimie qualità non pote-
.|f»o,-,siEflggiro .ai.TOoi olltafliiii ohe lo 
wJlgj'O' a, reggere le, sorti del comune. 

ICIpsl. il'Fàiitóni Rivenne Sindaop (li Ge-
i'-lgi)i)a|'nntì dei ooHHini pj6 importanti 
f gelili JProviaoia, e tenne questa' carica 
:jìhv bju sette anni superando sv&y'x .&&• 
'.flttòlW e portando xin.sofflo di yiie. nuo-
l"^»,? dì.operòfiltà intensa in,tutto il Co-
linAe: H' impossibile entinoiare tutte 

\jt, Qpcre tutti i la-v^rì, tutte le- iimova-
itji<)i!B,,,pot;tBte dalla anjml^ilstrajiion? ó-
|cal«ta .e intelligente del Fantoni. 

Ma egli dorerà saHre aòoora. 
. 35)1 fooojo net 1907 entrare nel Con-
Bsiyie.Proynoiale dove da b«n 18 ftnliS 
• M S ? ft Ofln.?iffljer« e dove si affennS gn-
Hutto per sSRidnità ne! laror i 'e per « Ì -
|',àì»(f„6 pi:ofgn9itS,a5 yednte,' 
li M snò nome, ciroondato dì stima 8a 
l|tii-j oollefebi (aiiobe dagli a-vvéreari) 
la'stro.TUto. pos^K»,"distinto ueìla Ooj»-
M»SÌo«e,Provinoia!e di b^neflceni» e 

Ì
'£Btst«aza Pùbblica, nel Consil io del-
lOffeifl dei tiàroro, e 4n tante altre 
Mnwissiooi. 
|M«!la figura dj Luciano Pantoni ha 
iyìllato di nuora purissima luce du-

PAiite il tragico anno dell'invasione ne-
"'.ifieii. 

jÉBgli-non abbandonò il suo .posto. ,Eì-
i|.às.e nella sua Gemona a difendere, ad 
miiàre .a ' a l levare la triste sorte 
it'i'suo ooinoittadijii. 
[f}Ijo' stesso barbaro nemico dovette am:, 
|irm* questa nobile figura di Sindaco, 

^)!-anelie tra continue minacce, seppe 
iflei 'alta la sua dignità di Sindaco e 
|.-italiano, ' 
Bnesàw-ibile nel lavoro, inesauribile 
p i e risorse, egli s'è acquistato la gra-
.fadinè di tutta Gemona, la gratitudine 
y tatti i poveri profughi Pputeblìa-
ff'jijlie egli'curò ed ' assistette in mille 

9Wi.. 
3 I M .'«tosso Governo dovette inohinar-
l l ^ i ' meriti d i Luciano Fantoni, do-
6W rieonOBoer^ lo benemerenze acqui­
a t e "o tra il plauso generale nominò 
iVsUiere a Ufficiale dell» Corona d'I-

,|iijl|òsli suoi nemici ohe comodamente 
l|fttgi&ti-,a Soma e a Firensie avevano 
lifecìato'calunnie contro di lui, si vide-
'y «merititi, sòhiaociati, e dovettero ri-

[(Ugi.arsi le vigliacche accuse vergo-
jtìffamente inventate. 
(\pà la figura di Luciano Fantoni 
L|a e,resterà sìmbolo di lavoro, tipo 
Ipèrfotto amministratore, tempra di 
'ia!ttO sincero e convinto. 
teegU ohe pili d'ogid altro, sa quan-
kbbiano 'patito e soffiei'to Ip nostre 
Wiawoni, t roveri accenti profondi 

reclamare da l Governo la loro re-
iimione, ed il risarcimetìto ad esse 
;itò in nome del diritto e della giu-

W una maschia '^gnra di lavoratore 
cosciente e indefesso. Lo sxus maiii, in­
callite sulla vanga e sul martello, sono 
il suo vanto e il 'suo titolo piS nobile 
ed onoriflèo, . , •• 

'33' nato a Forgaria (S. Daiiiele) nel' 
1884 da poveri maianesti o.ratàdini. 

A TI, ai-ini ò oosè'etto a pFeridere.Ia 
via 'dell'estero e lavora in una fornace 
della Baviera. 

ìSTa.queste» fanciullo sentiva'fin d'al­
lora uji'a passione special^ per lo- stu­
dio, e tronca là SUB stagidne per correre 
in Patria e dure'gU eSmi di prosciogli­
mento. ' -'" ' • ; ' 
"•-Pói'piprendela sua via crucis di emi-

araiite'.' Da fornaciàio" passa muratore. 
Lavora 14 e 16 ore aj gioriio, eppui-e 

la sera e'la notte* egli è curvo sui libri, 
snlje gratMtì'aticKe. ' sui giornali, sullo 
rt-oiste. 

Sente un prepotente bisogno d'impa­
rare, di evòlversi, ed impalca ;e si evol­
ve. 

Apprende così i l disegno, la lingn» 
tedesca, e ài., addentra in' studi Bpeeialì 
di fl,si8a che. dinotano tutta la fresca 
vivaoitiV dell», sua intelligenza à'utìl* 
ed aper to . , 
- Nel 191Ò gli muore il padre, e Drane-

nico Agnolo, abbandona l'cst«ro, è as­
sume- la- diref^ióne della sua casetta e 
il lavorò dei suoi-i pochi compi. 

I contadini euardanq qiiesto giova­
ne attijfoe svelto, ne ascoltano la pa­
rola saggia, e,, ammirati,-lo vogliono' 
loro rappresentante nel Consiglio Co­
munale "di g.-Daniele, 

Còsi Domenico Agttola entra nella 
vita pubblica e da cinque anni siede 
nel Consiglio ove la sua voce, la sua 
attivift",'"T* sua opera riscuote le piiì 
liirghe simpatie. 

Dopo -il- tragico fatto di Caporetto 
,pRli si trovava soldato abile soltanto 
por iservizi sedentari. Ma egli ohe ha 
vertuto la rovina del suo Friuli, h a u -
va scatto di generositii, e' riiiuncia alla 
pua inabilità, por entrare nelle -file dei 
oombnttenti, per partecipare cori i lpro-
pv'O sacrifloio alla Mboraaioue, della no­
stra Pro-vinoia. , 

'15' mandato a ModeiWi per il corso 
iiifloiali. ove , (senza altri titoli die il 
certificato della 3,a elementare) supera 
felicemente gli esami ed è ufSciale nel 
2.0 Fat»tria sul. Tomba e nella conca di 
Alano compie il suo doveri; di combat­
tente riscuotendo l'elogio dei superiori 
e l'amore dei soldati. 

Congedato, Domenico Agnola, sveste 
la divisa doU'uSieiale e ritorna al suo 
podere, al suo campo, alla ,sua casa, 
tutta completamente devastato dal bar­
baro invsore.' 

Ritorna ximile e somplioe, ma con nel'* 
l'anima una sete più gi'ande di attività, 
con nel onore un bisogno più sentito 
di aiutare, di sollevare i suoi compagni 
di stenti di lavoro, e di trincea. 

15 questi lavoratori che cinque anni 
fa'hanno mandato l'Agnola al Coiwjglio 
Cflmunale, 'oggi l'hanno proposto oo-
rae candidato polìtico nelle prossime e,-
li^zìoni. 

T) P. P. T, ha aeeettatp il desiderio 
dei 'eontMini e ha scritta il nome di, 
Domenied Agnola, contadino e combat­
tente—nella,8>i« •list», Riouro di rac-
cbffKe»-» •Vapprovaalipe di tutti o-spe-

La lista dei nomi. 
FANTONI dottor cav. uff. LUCIANO, 

avvocato, di Geniona. 
PROBATI cav. EUGENIO, brigadiere 

generale a riposo, di Agordo 
(Belluno) 

AGNOLA DOMENICO, contadino ex 
combattente, di San Daniele del 
Friuli. 

BIAVASCHI prof. avv. G. BATTA, 
libero docente d'Università, di 
Udine. 

GATTINI dottor cav. uff. LUIGI, av­
vocato, di Belluno. 

GALLETTO avvocato BORTOLO, or­
ganizzatore, ex combattente, di 
Vicenza. 

MIANI ANTONIO, perito agrimensore, 
di Cividale. 

PANTE COSTANTINO, falegname, di 
Lamon (Feltre). 

PAOLONl GIOVANNI, muratore or­
ganizzatore, di Tarcento. 

ROSA dottor ITALO, professore, di 
Padova. 

TONO comm. PIETRO, industriale, di 
Este. 

t i r 

S-éT^'"'^' z^y 

oialmente dei lavoratori della terra fi­
nora tanto abbandonati. 

\ 

mani p i Antonio, perito airli. 
Questo nome ci vienu da Cividale o-

ve il pai-ito Itfianl 6 conosoiutiasimo e 
stimato per la sua attivitil, bravura ed 
onestà professionale, I suoi lavori sono 
inodqlli di precisione, di tecnica,- di co­
scienziosità,-

.pgli nacque a Cividale nel 1884 da u-
ua onorata famiglia. Suo padre fu fino 
a pochi awii fa benemerito Direttore 
delle Scuole di q«el Oomwe.,' 

n Miani 8n da- giovane brillò tra i 
suol compagni j)e«,iatftW«»a»W 8 P"?-

f*-

fitto negli studi. 11 (Jiploma di"" perito 
agiimonsore, con splendiffi voti, lo ri­
cevette nel R. .Istituto Tecnico di U-
dinoi. , . 

Giovane aucora afirì il suo studio a 
Cividale clic rapidamente divenne assai 
froquontat-o e ricercato. 

sfa il Jtiaiii oltre ohe alla sua pro­
fessione riservava le sue energie per lo 
sviluppo e migUoraraènto della vita 
pubblica di Cividale. 

Ed ecco ohe tioi lo troviamo alla Di­
rezione del Tirò a Segno nazionale 
cho'tieno per ben 10 anni; ecool<>,con-
foHdatore e Presidente di un fiorente 
Circolo eittadiao di coltura. 

I l suo nome si afferma ed ò porta­
to al Cóosiélio flore' da OoqsigllerB è 

su|)it,o (jletto AsseÈsore delta -1' I 
poi Sindaco..- , •. ,_ 

,"rutti .de-;-ono ricordare g|i a"'ii del 
Sindacato Miaui ohe'segnò ,pjr In ' to -
rioa eitt'à di, Qivìdale, un ri^vt l'ho di 
\-itn, un HolHo.di niodèi'nità, un prò 
gramm.a d'i-lavoro serio e pròfl,-iio 

CóM questo Uomo ohe o^gi è ".eli* 
Presidenza della Commìs^éiie, l 'amia-

.mentali; por le impoRtlj.'ctil-o^te. ihe '"• 
Sindaco della Banca Òattólica di Tdl-
-He, Consigliere dffUa Società O j ' rain, » 
pa-ssato attrayei-so lu i t r l é . éiann'i">ta-
j!;ioui della vita pubblica',' attiaveis» 
tutte le branchie amministratiy>' si è 

!, occupato dei problemi'pi^^-iHtali da 
• quello aeoiaatico a quello'àgtìij'olo. 

Questo, lai^ro, e ..qijesta óyet.i wu» 
oggi i piò eloquenti certJflfìBti ner la 
candidatura di Antonio Mioni. 

Giotto II?, p i l l i , eHilurg. 
L'avv. Galletto viene a noi dati» ™- , -

gioue Veneta che ha-tanti comuni inta-
ressi'Opn questo nostro Frixdi. • 

Nacque nel 1888 e'studiò briÙaate-
mente a Padova, e ^ i filosofi» neUli 
nnivei'sità di-Soma. ' ' • - . 

AAcora studente h i un primo slaàfli»' 
verso l'organiz^azioue e fonda e presie­
de il Circolo Universitwio Qî O(Hj«>;Ei(i. 
nella, ve t i palestra- di'stiididf'di -aàS»- -
uè, e di prepaisaiòne sociale. ,, / , 

A Vicenza il suo stadio sali subit»' jgk 
gi-ande cotàideraaioìio-ed-iS 'uno dei j ^ 
ricercati. 

Ma il Galletto non ò persona de «er 
contentarsi d'una causa o di un c0roil> 
to, egli sent* vibrante, nell'anii^^ '»''> 
quistipne sociale ed eccolo.passare nei-.,.', 
le-file'degli organizzatprii , • 

E ' mandato in Sardegna per studiate 
le condizioni ed organizzare i nàlnaèori 
di Iglepjas e dei pescatori di Carlofotv-. 
te, e riesco con mirabile frutto. 

Ritornato a "Vicenza egli è 1-Jinstan-
cabiltì difensore dei poveri e dei lavora­
tori. Gooporutive mutue, Kniopì doi.'oo-
loni. leghe di agricoltori fioriscono t r a 
le sue mani, e all'accento della sua af-
fa.'iciuantc parola. 

Allo ìscoppio della guerra egli è gi'à ' 
soldato, 

•B" fa la guon-a sul serio, la guerra' 
della trincea e del pericolo continuo. 

E-'-tenente nella Brigata Be, e-poi"-
nel-116 Fanteria'ove conobbe ed am­
mirò tanti soldati -Friulani ohe gU fu­
rono compagni d'arme e di sàerifloifl. 

Fatto prigioniero, egli anche-tra-gU ' 
stenti ombili di Mathausen, 'si trov* 

.jutóSo di renderai -utile ai fratelli e fon­
da il Patronato dei Soldati Friulani a 
Veneti per fornire di mcdioinali.,'rire-
ri e indumenti i più bisognosi e spe­
cialmente gli ammalati. 

Rimpatriato è nominato capitano con 
mia splendida motivazione" e tiene pri­
ma a'Firenze, poi a Saeilcla Direzione. 
dell'Ufficio PoÌ!S,iflni prodigitndo-tutto' 
se .stesso in consigli, consulnrize a pra-
tlóiiu p'er i'soldati. ' ' J '' ' " » 

A,"Fireuzc "ò l'oi'atofo uffloialc de^ 
Corpo. d'Armata,' e la stia'pa'rolB inft' 
sivn 0 densa di pótisloró 6 seinpre ascol­
tata,con trasporto,e passiona,' 

Ora l'avs*. Galletto ohe Kà deposto la 
divisa tuilitare,Mopo-d'aver provato 
tutti i'dolori; t^lt^i i «aei'ifloi,.tutti gli 
orrori dfU» guerra, ò rtornato alla su* 

- k -'i-j-^^lfe^sSi^^Slt,., 
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/ 
•vita feconde con rm nuovo bisogno nel 

^onore; quello di difendere i BBerosanti 
^diritti dei combattenti dei quali nella 
Mneea ha sentito U palpito naoTo e 
poSBente verso una oonoezione più sta-
*iie e giusta della vita. 

V , : I-e notMe degli altri can-
\ S fidati le daremo nel prossiìSò 

ii, '—•— ' •' • ì t u ì I I N I • • I 1 1 

Spuntini per il popolo 
Il liberalismo vive e sgoverna le nazio 

-SI d» oltre im secolo, a tutto vantaggio 
Jiou del popolo o dèlia maggiorjmztt dei 
l'ittadiui, ma dei pochi e piii accorti 
sfruttatori. 

Ti liberalismo i un bel nome, ma i u-
sm bruttissima «osa. Voirebbe eignifl-
«are « libertà », invece è tiranni» in sé 

'\ «lesso, aloè In forza dei principii; ohe lo 
- u.̂ floStituifioono e a tirannide sociale fa-

• ifllme.nte eondu^e.' 
« Libertà » per il ricco, b impresari»' 

. , « oapitalista, vuol dire, ni più né meno, 
che prendere per il eolio e stroazare il 

> lavoratore, perché il pesce grand» va 
.«..4 êmpre in cerea di mangiare, mangia di 

-• l^ to il pesce piocolo. 
'•fìiiii» « Libertà » pei; il ricco, o impr?s§-
.•fei rio e capitalista, tuoi & « acéuniula-
;5. Hiento di riccheraa ògnor maggiore da 

• •. '•^lE'*''^»! «?"* da Ea,rte del rieoo, e né-
• •• *iTftitlIllt»lieBto di mSerie ognor maggie-

!'é dall'altra parte, cioè da parte del 
lavoratore. 

E ' quello, ohe è avvenuto nel »ondo 
ni forza e per ragione del regime libe-
Vale. La borghesia e il proletariato sono 

. , i frutti maturati sull'albero del Ube-
,\ ralismo. Bisogna srodieare quell'albe-
• l'o, «he ha il veleno -antiproletario, e 

«jiiindt antisociale, nelle sue fibre. 
Il popolo, ohe ha-èoscienza del suo 

«tato, deve mettere la scure alle radici 
di ' quell'albero nefasto, ohe fu ed è 
il liberalismo, dottrina d|i capitalisti 
jiftiizfl, scrupolo, degli sfruttatori del 
sangue altrui. 

1\ partito popolare italiano ha nel 
Kiio progi'amma il rimedio, unico ed ef-

• ficaoe rimedio, ai mali, di cui è stato 
.fecj)ndo il UberaÙsmo. . 

— •. -- 'TJ'organizzazione di classe giurìdica-
liiente riconosciuta e rappresentata nei 
supremi poteri dello Stato, è il mezzo 
«udc attuare un regime di giustìzia e 
i3i armonia sociale, in cui e ib ricco e 
il lavoratore seiga angaria e soprusi, 

• ' eooperoranno in reciproco accordo al 
niigilioramento della patria. 6. 
-^•^—^ H» ^ » 4 ' ^ ^ — - ^ • " 

JÈ* iiopBtr£«rf ino 
L'opiBioìiié^dî  nn tii toBoreMe 

^ A g l i ttspicoltoji'l " 

U tioveruo fa ancora it jiordo " alle-
{•histe proteste contro la imposta sul 
vino, , 

[ piccoli proprietari e i coloni colpiti 
duramente hanno invano levato la loro ' 
voce ; le terre liberete vedono mancata 
la parola di esenzione, Occorro però 
«lomamdare agli ei-onorovoli ohe. ne 
pensano. 

' Ed è iutoresaantB conoscere l'opinio­
ne personale di qualcuno dei deputati 
asoenti, ohe in "una adunanza di am­
ministratori ai un Comune'della Pro-
«nei» espressela sua opinione a favo­
re della imposta, dioMarando di ap-
giarla, 

S questo può essei'e logiao e natura-, 
lu. Quell'onorevole, mentre i nostri pro­
fughi doloravano ancora nel] 'esilio e le 
nostre teiTO appena libei'ate gemevanp 
sotto le sforzate ancora vive del dond-
iiio nemico, non trovò modo di levare 
la SUB voce in difesa dei nostri interessi 
ma bonai riserrò la propria eloquenza. 

' a combattere l'attuazione de>monopoU 
che eolpivano alti intore.s.ù di. gro^l 
MinmoTóianti, anche se iiotevano rap­
presentare un bnon contributo allo ¥i-
«anze di guerra. 

'Va per lo terre nostre colpite ingiu-
stumento dalla nuova imposta, ma per ì 
poveri contadini colpiti nuche nella 
sti'RSa bevanda ricavata a ristorai-e le 
loro lunghe fatiche, la sua voce non sì 
leva, ma si confonde auzi con quella 
del fisco. Frattanto però si ritardano i 
provvedimenti che devono oolpiro i rie-
,-hi e le fortune forinate con la guerra. 

Del i-esto S in carattere : non disse 
.•Kìi, con dispregio, plebe ignorante dei 
campi il pòpolo! che mag^ori beneme-
venae ha nella lotta nazionale -eombat-
(Tuta e nella ricostruzione della prospe­
rità naàoMiale! Passiamo oltre! ma ri-
itoi-datevcne, o agrfeoltori'. 

OMs. 

Decalogo socialista 
« — I » n. . . » — 

1, - Odiare Iddio - Tutto il nostro siate-
i»a è ateo e non può deviare dal suo 
indirizzò. liinrieo I^erri. 

2. - Maledire U Home Di Bio ^ « Noi 
doljbiamo soristianùizare il mondo dalla 
denominazione di Dio », 

«Le Peuple)>. 
3. - Profanare Ila Festa - «Oltre ai 

cristiani noi demoliremo lo Chiese e .ne' 
faremo dèi pubblici teatri ». 

«L'Avanti)». 
i. - I}isprezzaie II Padte E Irfk Ua-

dre. -' « 1 figli non valgono quanto i ge­
nitori ? Con quale diritto questi si fan­
no superiori ì Nonpiii obbedienza, Sen­
za di ciò non più uguaglianza ». 

Bencit Malon. 
5. - Fare Omicidi Senza Scrupoli, -

'fi Gimito cHesia il nostro scopò, i iuoìlì 
ed i cannoni Si i-ivolteranno contro i 
nomici del socialismo ». 

Liobitneeht. 
6. - Fare Adulteri Secondo H' Pìaoere. 

-I « Le unioni devono essere fondate só­
pra la libera soelta ed essere 'soiùdibi\ 
li quando 1 Sentimenti ohe le hanno i-
spirate non esistono più.». 

Bencit MaloD. 
7. - aubare Tutto. - « Noi toglieremo 

la proprietà ai capitalisti, senza loro 
Rceordaio alcuna iudenità, anche se il 
lare così sia chiamato mbai'e ». 

Vooriut. 
9. -Fingere Per Regnare. - « Bisogna 

guardare di non oompromettersi-da-
.vanti al popolo, ailermando ciò ohe noi 
davvero vogliamo; ciò sarebbe mancan­
za di tattica ». .Bebél. 

9. - Desiderare La Donna Di OMus-
que. - « L'uomo e la donna non, essendo 
che animali, può parlarsi di matrimoni, 
di legami indissolubili ì Evidentemente 
no. ti'uuionc deve cessare, cessato il 
piacere». JeanVolders. 

10. • Seminare La Rivoluzione Uni­
versale. - « Non si iiuò eas'ere socialisti 
HO non si è rivoluzionari ». 

Brrauf. 
Studiatelo i m p o ' a'memoria que-

sra morale socialista e poi vedrete eh<t 
razza di paradiso ci preparano i bol­
scevichi. 

irai i pili 
liajMstloiiB. ilella__DioDÈtaji!Mi8 

fefe,. • i n agrIeoUorI / 
i la Bozioìie di Tarecnto dei. piccolii 

jiroprititari, come imo dei suoi, primi 
ul,li,. presentò al Ministero dellé*Terre 
liilierate,' fin dal mese scorso, un me-, 
inoriftle, di^nqstrando come fosse dove» 
roso risarcire al 100 per cento' gli agriJ' 
l'ultori ohe, durante l'invasione, aveva­
no dovuto vendere a bassi prezzi i pro-
[ifi prodotti (come i bozzoli) verso 
psgamaiith' in moneta' veueta; Speria-
11.U1 ohe il Governo non sia sordo a que-
slu {cin,ita'i'iohiostn. 

Oi'itsi annunzia (n pare una certa re-
flaaie a imet onorevole) ohe ij Qover-
U(> pensa di couoedere una nî ova sov-' 
volizione del.25 per cento in più. Non 
busta: la quostjone va risolta radicel-
lawite, porohò giustizialo esige. B tut­
ti- Io'rappresentanze agrarie dovrebbe­
ro fnvsii eeo di tale richiesta fino a sod-
(lintazloue ottenuta. ' , - -,• 

^ _ Agrieol».~ 

fConiiiItailonl agrarie 
(M Direzione della Cattedra Ambu­

lante di Agricoltura avverte «he eoi 
primo novembre saranAo riattivati i 
segOoùti recapiti fissi per eonsujtazio-
iii. schiarimenti, ecc.; 

Palmanova; il 2.o e il 4.o lunedi ; 
Oodroipo; ogni martedì; 

• Latisaaa: ogni mercoledì ; 
S. Daniele; il 2.o e 4. mereoiedì; 
S, Giorgio i^l Nogaio; il Lo limedi ; 
Fagagna; 2.o martedì del mese. 
Nei detti giorni un professore della 

Direzione della Cattedra Ambulante di 
Aptrinolture si troverà presso i Circo­
li Agricoli delle rispettivo località (a 
K. Banìele in-csso il Municipio) a di­
sposizione degli agricoltori e delle au­
torità di ogni zona per tutte qn«|Ua 
pratiche e consigli ehe sono di compe­
tenza della Cattedra stese», 

ISsportailona delle eistigse 
ij« Camera di Commercio oomnni-

cu che le Dogano sono state autorizza­
te a ooMenttre, fino a nuova dieposi-
zioufl. V'espoi'tazioue delle castagne. 

mmmmtmaÈmtm^m <isim0K'mim!iea»BmBim 

POESIE POPOIiAR 

Xi'ar^he di Noè 
Benedets i nestris vê jhos 

ohe no vevln ce pensi, 
cai bocal in fa cantine ' '• 
stavia saldo a travasa. ' 

Oh! sigùr chp in ,ste maniere 
ben di gust si pò 'l dai .delihl, ' * 
vivi e gìoldi alegrnraentrì i 
d'ogni otàd, d'ogni siagio».' 

Se nr toghavaun atùr seri... 
ciui misure simpri ugnai 
di cheli iimie e di cheli nwi ^ 
alt tiguiviu il mornl. 

Ij'ò'ben vbr''ohe no esisteriii 
in' che volte tautis agrifiis, 
altrìs lezz(" altris tà'riB,'!.,.̂  
lizer cuindi' «al tu i) birò?i, 

No pnàrs diambars _ sin • alorzi» ' ' 
0, lin simpri.,, a ca.s8ecùl. 
Guai! se in cheste eireostmixe 
no si svee an9hè il Frinì; 

Se no '1 mando su a-le phàmate 
int soltant di ehej partita 
ohe no brarain dì & llts 
ma di,spàndi ptoteziòu, — 

Cumò tachi sott tal pena, 
; -faimi gra ,̂ie, stàit'atettz.i 
Cognoseòso cliell gran Fass^, 

'ohe al pretind' ciil so fmca,ss 
di combati i popelars, . ' ' 
che sommasse, ohi! masse amSm; " 
e elle sejhiu il mattiu 
u ehei fera che no lian padi» 
-W no spelin biell-anai ,. 

, l'igniirftut lor ftUiàlf ' • 
In ,oheU fttsa apn libei'ai, 
moderats e radicai, / • 

oombatenz, Oouservjitorjj,, 
ohe domandili nò ftivors 
prometìnd di oambiiV rei» ; 
par sintasi a Some hielè, 
e là otìindl dijjh in trup'e ' - , 
spess a molai .la r/mn hipe. 

. Poi d'aoordo a para fftr 
cheli Sani Vidi die al teu diìr, 
inv la pàs e la justizie, • l 
oninti'i auto l'iugianizie 

, di oboi póros di frèmàsòns ' • , ' 
ohe il moni! pftvip a hooònx. 

. ' Jo no sai,., uiftiin ehest fagòlt... 
l'-ó Oortani e-C?(»sj>oro*(; 

" 'pardlScori ào-soii rimis .'«,,'i' 
di Lunati e cheli di, Jfwiii.s ; 
units'tornin a óo&bàti •--'-, 

, Fachin, flièrselieìl, .^l)eittii-; 
al faress il bruseghiil.,-? ' 

,, .30 no '1 monte:., ,&V-«rdi».' ', .. ', > 
Anjhimò no han" fatt ' l'espurgo ' 
ahi! di Anoonn e di Morpunjo; 
di speranze haucualohi 'spòli 
Zanardini B\Marmali:- ' " ' ," " 
9 CrUiofut Palatììi 
tirin l'aghe iil lor jnnlin 
0 del resto no '1 dispere 
Fietriboni oun Htatere: 

, uanQho al piir ehe a! sevi .sitaci' 
di là a Kofhe 'Caporiace. ' 
Ce biell fase! lu adoro e WŜ B̂ . , 
dopo fatt... nome Linusst. 
!!fus displàs! ciarts combatent-' 
che cursanc e cui lor steiits 
eui andors de lor ^hainos» 
han aalvade «u'che (' Intese, 
uù .si (jbatin mesoediVts 
IP» chei UKU'QS d'imbowàts. 
e ohe] vei;hos s,icodai. 
pirucouB e busoaì, 

I ohe disovo siore IJe.te 
mai no htm late une di drete., 

, Lor Inssaut simpri la magìir 
' «he spasBÌzi po' campagne, 

l'ò restiid il contadin 
conce uu boro in tal laouiu, ' 
piU' ohe poroho lor tlaperie, 
infoudàt ao-Ia miserie. 
3o iu tal /(ì«s al sta il velen, 
miei letòrs cumò us contea 
di zigà plui ftiart di me : 
abam l'arehe di Nof. 

^ 

'*fKt. •n^fe .•.^>s* 
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HOVIHEHTO OPSBAIO 

La Federazione 
i L H l l DEIU n 

. LltToione del Lavoro' «ontluusi nella 
sua attività sensa inutìU ohiasei 
Ita ròélame, ma con opera coutinna • 
fattiva. Dopo la Federazioilé teadle* 
dopo la, Federaaions delle Cooperative, 
dopo risolto efficacemente la yertenaa e 
lo sciopero delle filandiere di Mels, è 
venuto, a momento di bostìtulrè la Fe^ 
deraziòne dei mezaadrii e fltttiarl, quel-
la dei ooloiSl e' quella dei piccoli pro­
prietari. Questo è quanto fd è fatto ieri 
nel Ooìivegno tenuto nel salone di VI-
colo Prampero. 

Le rappresentanze erano i numerose 
giunte da ogni parte della Provincia. 
Noto quella di Lestisaa, di Basald^a, 
di Peletto, di Pratìamano, di Pavia, di 
Organo, di Bedeg'liano, di Magredis, di 

\ Gervasutta, di Olaijiano, di Lavorimo, 
di Sevegliano, diTriceslmo, di Lovaria, 
di Rivolto di Oampeglio, di Vergnaodo, 
di Povoletto, di Moraiiao, di ' Prema-
riacoo, di Tarcento, di Trivlgnano e,di 
molti altri paesi. 

Al tavolo della Presidenza siedono; 
il comm. Brosadola, l 'aw. CandoHni, 
l 'aw. Galletto, D. Mosetti, D. Minigher 
e il rag. Corazzìn espressamente venu­
to' da Treviso per rappresentar» là con­
federazione Italiana dei lavoratori. 

Hanno aderito l'avv. Pettoello e l'av-
(Bkt fiiavasohi di cui Masotti porta, U 
saluto augurale, 

A,presiedere il Convegno è eletto il 
contadino Bertossi Vinoenao do Trice-, 
isimo. Funge da Segretario D. Masottl. 

D conun. Brosad^ apre fl convegno 
portando iTsaluto delle organizzazioni 
nostre,e presenta l'?,w. Óalletto e il 
rag. Corazzin. 

L'avv. Galletto candidato iiostro del 
P. P. L dice phe egli non è nuovo tra 
i fritUani perchè per ben cinque anni, 
durante la guerr^visse insieme ai sol­
dati friulani di cui ammirò lo spirito 
di sacrificio e l'alto • valore. B' ftìioe 
che il P. P, l. abbia dato la più alta inu 
portanza d.<pro}>lema agricolo, e ohe 
dia pieno affidamento di tutelare i nuo­
vi interessi, del contadini. Segnala l.'a-
bieso che divide il nostro programma 
daUa.tesi cataetro&oa del socialismo, 
- L'avv. Galletto è applauditissimo. 

L'egregio e infaticabile rag. Ooraz-
<zin parla .degli interèssi dei piccoli pro­
prietari e dèi mezzadri. Espone le linee 
ohe d^ono guidare la formazione del 
nuovo patto colonico, ohe poi vengono 
poste in discussione Molti parteelpatìo 
olii secónda discussione approvando le-
idee espóste dall'egregio oratoi*. 

Viene'poi costituita con voto unani­
me la Federazione Provinciale dei mez­
zadri e dei piccoli Attuari, n OonsigUo 
direttivo'provvisorio Viene colè'com­
pósto : Comm. BroSMola; l 'aw. Biava-
aohi, l 'aw. Oandolini, D. Minigher, 
Giusti Francesco, Tessitori Tiziano, 
daiioiani Luigi, Menossi 6. Batta, Bor-
tólussi, Giuseppe, Turohetti Giuseppe, 

;Di Giorgio Lodovico, Michelino Luigi. 
La seduta è quindi rimandata sd po­

meriggio. ' ' j 
La'cèduta pomeridiana s'inizia col 

discutere nn tema di palpitante attua­
lità; la questione degli affitti dei fon­
di mstioi durante gli anni 17 -18 -19. 
Riferisce don Minigher insistendo sul 
concetto ejie il problema va risolto, con 
criteri di equità è giustizia. Interloqui­
scono Óorazzin, Oandolini, Brosadola, 
Oanciani e pareoohi dei presenti lavora­
tori. Tutti sono d'accordo nel prinisi-

. PIO che l'affitto va pagato in proporzio-
' ne, del frutto percepito ; òhe ad efCet-
tuftto, risarcimento dei danni drguerra 

'va tutto pagato; ohe dello sgravio del­
le imposte deve goderne fl beneficio 
aueh'e il lavoratore; ohe ì lavoratori, S-

; spirati a sensi di giustìzia, debbono es-
! sere sòlidaJi nel loro' atteggiamento i» 
proposito', affidando alla Federazione 
di espletare un'azione'collettiva pres­
so le autorità politiche ed amministra­
tive base di un ordine del giorno che 
venne votato in massima. 

Infine vennero esposti i postulati dei 
piccoli proprietari. 

Interloquirono T. Tessitori e Oando­
lini fl quale tratteggiò la questione 
palpitante della tassa sul vino d'uso do­
mestico, dimostrano ohe è un dupli­
cato della fondiaria e quindi una spe­
requazione a danno deU'agriooltore i« 
confronto delle altre forme di produ­
zione; che i sopratutto una iniquità 
nel nostro Friuli, ove »on dovrebb» 
sussistere tale taasa atoeno finché si 
giudica equo non rtaouoteye'le imposte. 

TX convegno è obineo con ecsitiunentt 

olla organì2za2ion« ed alla solitteriet 
cristiana da vigorose parole di OÓm 
zln. Tessitori e don Minigher. 

l _ o - -
, Assistendo ieri alle due sedute «le 
la'voratori delle teri'a udimmo i lavi 
ratori etessi nel reolamare i loro diri) 
ti conservare il senso della mi««»« 
riflonoseere con'equanimità'nelle tinga 
lb._qu6stioni il diritto padronale ed i 
prineipio ,di prtìp'rtetà, con flne»si«,'« 
criterio e di epsciénza' morale. ' • '' 

Conservare questa' integrità ^mor» 
le, ma nel, contempo rivendicare'i'.di 
ritti della ólassc, migliorare i patti ce 
Ionici, elevare la ooseìonza di «Itéie 
in modo' ohe i lavoratori stessi prep» 
rino da sé la' rapida evolnziolie soeiili 
e politica ohe la mutata Era stòriéà ,ri 
ohiede. senza igoase e turbamenti,'-«oi«-
sorvando la proprietà coi suoi dirittì 
e .stimolandone le funzioni — ceeoil 
eompito della organizzazione ÈSa»*» 
ohe ieri B! ha, nel nostro Friuli, creai» 
una nuova branca. • ' , 
, La grande massa dei, nostri ;«oistet-

dn;' affittuàri, colòni, .salariati'agrié»-
li ò ancora ìnoralmente sana ed kt; eoi 
perspicacia intoDet'tuale'che !»• eien 
al disopra del comune livèllo; perei» 
crediamo che l'organizzazione 'sinda­
calo agricola abbia presto inlViiai wi« 
.vita florida e feconda, eliminando le s-
soeità di alcuni padroni, preseiraiicl» 
la massa lavoratrice dftUe convuWiou 
bolsceviche e, creando quella -.'màoTii 
peWezioue di rapporti tra ' capitale e 
lavoro che, la necessità di un auiaent» 
improrogabilmente impone. 

Noi che ci,troviamo a milit»M sai 
teweno politico salutiamo bène vtìpi-
ranti la nnova Federazione ehe, ptui'ini-
litando su tei-reno diverso, quelli «e-
eiale. Ci troverà sempre a latbj m «az 
via parallela e flahsheggiftnt». ' 

Pif il Paio M e llilii 
Durante la settimana passata ben vi­

vace e assidua si svolse la propassad» 
per il Partito Popolare, 

Oonferenze e oomijii si tennat» a l a -
tisana,' S. Giorgio, Palazzolo, Oastion», 
S. iHàrla la Longa, Pftlmanova, Cister­
na; Nogarédo, Buia, Ràgogna; Bojfea-
no, Sàvorgnano, Po-volettO; Maftno, 
Bertiolo, BreSsa., Moggio, Dordollaed 
in altri, paesi aiicora. ,• ' ,•";', 

Ci dispiace dover dire ohe in î nàleu 
no di questi paesi snòoeasero scene'aw 
degne di gente civile ed educata,, • 't 
;'Ai programma leale e sincèro shé 

nostri .conferenzieri 'espionevanó" si'ri 
: spose da qualche gruppetto coiì itri< 
iìsohìè'mijisUide,' '', • ' • • ' ' . • 

Ora questi non Sono argòm»ntó,'.in 
'villanie. • '/ •• ' " \ 

Gli elettori di btaon sènso l'hìsmno^gi 
compreso e attèndono il giorno delle e 
leeoni per dimostrare a' queltl' disto 
Batóri 0 incoscienti o pagati; che il Pf̂  
tit'o Popolare avrà la sua vittoriia'ifiwi 
grado la rabbia di quelli ého'TÒm* 
bero'll trionfo dei socialisti, rivolta*) 
nari, o dèi libérali reazionari.. -

E qundi lasóiamoli'per ora fischiare 
la(Soiarnoii scliizzare •v̂ eleno e calunnie,;] 
ci rivedremo, ai 16 ùovembre! ' : fii 

Il Friplihtitantobiiónsenso dacpn 
prendere ohe il Pariiito Popolare è !'#» 
co mezzo^pei; salvare la HaKj<>né,j,d 
questa gente intollerante e nemlea d^ 
là ,vera libertà. ' . ; . ' " 

Notizie in breVe 

U tassa s i i ! riiil 
al 1. dicembre" , 

.,EOMÀ; 26. — Il ministro é»U« I 
nanao comunica ohe non essendo *il«ot 
tutti gli uffici del registro-del r e ^ 
pro-vvisti di congTun scorta di fasCoWfl 
bollate, l'entrata in vigore delIalteSM 
di bollo sui vini e liquori in bottiglM 
stabilita eoi decreto 24 settembre gii 
fissato per il primo novembre, tieiM.li 
mandata aVl.o dicembre pressi»»».' 

mm oesll stali llnlll piate I L raÉ 
WAHIU'NGTON, 28. - - Il Senati' ni 

livommciò favorevole al progetto - *« 
autorizza dì procedere contro ehiiBi,q1«i 
inalberi bandiera rosse e faccia prop«< 
i»aniitt rivoluzionaria. ' -' * ' 

U p t e b u l i M t a seimmiiglliia: 
BOBNOS AYBES; 29. — Sono, itati 

constatati àlevuii casi di peste k*l!.|>9-
Ilice," Le autoi-ità hanno prese «WSjirt 
energiche. 

: . j^i, .„.-f 
I \ i ; s 0 1 ' i ^ ^ ^ - f •^*' ' ' > - / ' 
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Tra il LIVENZA e il TAGLI AMENTO 
finti nss< a Concordia 

*• ' Qi serivotio da Concordia) 
,̂ ,i,bbiamo visto domenica scowa i pri-

' Ai frulli dell'edtt'caiione rossa^ Mentre 
no} abbiamo rispettato e lasciato par-

>' lare i rappresentanti dei rossi; i aigno-
iri socialisti fautori dejla Ibertà di pan-

• siero nonché di parola, non hanno }&• 
sòiattì parlare quelli del'Partito Popo-

, lare'. Credono ìorse con qnesto di gui-
i(Cagnara ! Noi La gente di blion senso, 
• àriolto a noi avversaria, è nauseata di 
', simili atti incivili. È noi da queste co-
Jonné inviliamo gli amici nostri ad im-
jlarare da oì5, quale sia la- libertà iO .la 

, oguaglianiìa tanto predicata dai sooia-
. listi.' , r 

• A quei' due signori che hanno Odetto 
« di Concordia eomandiarao-noi » ci per­
mettiamo di osservare che questo lo di-. 
ranjao' se potranno il 17 novembre, Sion 
or». 
•rt ; J U I ^ M » III " 

TORRE 
IjCj cotoniero e gli operai della Fila­

tura hanno 'presentato un importante 
lueiitórialò alla Direzione perchè le gior-
ualiere, 1» tariffe e i cottimi vengano-
'MUnèntaii, Si deve ritenere Ohe la Dit­
ta abbia ad accogliere la domanda e 
l'onoedere gli opportuni 'aumenti. 

Oqnferenza Galletto. — Martedì sera 
l'avv. Galletto candidato de! V. f. I. 
tenue nna importante conferenza nel 
•jalone della Cooperativa gremito di o-
pcrai e contadini. Sviluppò i punti sa­
liènti dui programnm.fra ripotuto ap­
provazioni del puliblioo partioolarmen-
tn quando pai-lò contro la guerra e le, 
sue cause, i TOOI eiìetti. Ed era compe-
ìèaia iu materia estendo'stato in trinJ 
'•ea, fuiito (> prìgiottierp sul Podgorn. 

Tutti rimasero soddisfattissimi.' 
AggiijnSB' brevi' parole D., Giuseppe. 

Disse Ohe a Torre due sole schedo hau^ 
no ragione di essere, duo programmi 
degni di oonsidoraziono ! quello popo­
lare è quello socialista. Sarebbe vergar 
gnoso ohe si votassero altre schede. 

ilacoomandò rispetto, tolleranza: o-
gjumo doVo seguire la sua via ; «hi •vuo­
le il-'_òomunJgmo, la i-ivoluzione, il Go-
. s'i)mó dei soviet voterà la lista soeìaìll-
Bta!,>M vuole la Kbertil, la,difesa .della 

^pjcco t̂ii pTpprlctìl̂  il miglioramento.mo-
(Vriile'èd eoòùómioo doi.layfir'atori. In" ri-
' '̂ tìrreziono del paette, la pacete-Ta pro-

VpOt'itil ̂ 'vqtorS la lista del Partito Po-
: l'iJolave. ' ' '4, 

•; I Dis^rarià, — Nei pressi • di Qc(riraa 
. • ijer ' lo scòppio di ' u"n petardo, rimase 
' « •̂(ìveraento feriti) il giovane • òporaio 
i .\rcauî ,T5ugenio mentre'lavorava; ' ' 

ì; Tresp'ortato all'oSpeflale dopo poche 
. oro moriva co! «ouforii 'relifjiosi. 

t. Coiidogliàuze sputite ai suoH géniton', 

pRATA 
•.'. PJBÀTA'. - Per 'ia vita, -•- uà disoo-
.' rtupaiiicmo sì .fa sentire por bene anche 

," l!ra ) Combattènti. Si doimànda •. • Co-
;.'r£e Bi,p(i& vivere ool sussìdio di 6,,2 0 
' '4,50 ? Come si pud mantenere' una, fa-
• iiixiglia col NiisBidio governativo ! I di-
-;,'.s()ooupati non vogliono la Carità din» 
;•" ij'j'iaorio !^ù^t4io,' ^a-'fhiodp,no,jlBVoro, 
'„ -Ikvoro e l(ìv((ro.*B'*'bén' 'p'Ó'eo "ìirlidenti) 
• '"."non preoccuparsi dei nostri ,Oombat 

V̂  lienti ai 'nubili si ffloorn. tnuto 0 tante 
'"•''"(n'omesso'Ouri.iiììtfS liìg uerrà o.oHo oggi 

•H! lasciano lifns'uh'e ncll'orfo forzato e 
; r)Bll'inedia, ' 

ì Ohi vi ^enfa? •— Non si-parla pi* 
vjella mauc'ta"vouèta. Il'ubstro ifffo ^o-
|Smp ci htt'dftto un acconto del 40 per 
ijento, e poisilón^o; silenzio da parte 

•yOlio'Stato,-e sìlonJiio' da parte dol.po-, 
'polo. . ' •• 

< ."B'-pur ne'oessario che di nuovo-'ri 
" agita 1̂  alfa re del • Oainbio e - ohe gli O" 

;,'lattori esìgono dei candidati l'ìmpp-
'gno t'òvinflli' di scuotere il Goyorno.por-

;,-ohà Jiftlilujenta passi al saldo'^6lla_ no­
stra inòneta -fèneta, nonooidodugion'i, 

• Ilio alla pari j il JOO per lOQ. Avanti alla 
riscossa, ora ehn il popolo è chiamato 
.ijlc ur))(>.. 

I diritti del lavoro. - - Il lavora dova 
-,, proiìUraro lin Salario suflloiente pei -vi, 
;-W'vOivi. è diritto di natura. Tn questi nl-
'-'+'timi tomp! anche i salariati dell'inda-

Hf!ri|i lianno .subito .nocessariamonto un 
-..jU'iOcoIo aumento; ma 6 bastant» por 
'-'Ijvivoi'o 9.No,;assolntam8i\t6 no j iion Li-

" r% -WO non fi ijuò più vivere, perche 
tó'soouv ìjompre' i generi piiX n.eo68sari 

, MÌÌ.& vit^. Jato merenda, 4èsJix,ate e i$« 
:'*|a" <3«iw, e poi ditelli se a pagaie.U.vit-
.,.%' ('ìm\ il mmo) sono mearn U-

stanti h. 4,50 j no, assolutamonta no. M 
poi notate anche questo, ohe mentre gli 
industriali non si lasciano pertuadere 
ad aumentare sempre plii il prezzo dei 
generi ohe vendono 0 cedono agli ope­
rai in acconto, di Salaro ; 0 allora «os» 
si fa f imporro alla borghesia eapitali-
stioa l'os4orvanza-del diritto delle, gon. 
ti perchè si va avanti con questi siste­
mi, ohi vuol ffivere oonvementemonte. 
lu'ia volta che il salario non è «uffloien-
te, deve' 0 faro debiti, 0 mangiare il suo, 
0 rubare. Signori, da qui, .non si scap­
pa, operai, operaie' organizzatevi subi­
to per il trionfo dei vostri diritti. 

fflelànoonle. — Montrii a,destra'è a-
sinistra si creano leghe 0 federazioni, 
oontiiiuàtìo indisturbato lo prepotenze 
padronali. Ecco cóme.,In qualche pae-
R«, non tanto lontano, aloUiii signori 
tornio ancora lavorare dai propi'ió mez­
zadri una corta quantità dv terra senz:»' 
darò .(ai mezzadii) 0 la mercede 0 la 
parte del prodotti; soud,.i settimi di 
i»a volta; ma noi affermiamo ohe sono 
questo,vero,inlamio, destinale a scom-, 
parire subito Con il sorgei'o deflo nostre 
Leghe, perchè il mezzadro deve divide­
ro dove lavora, o_ dove non raoooglio 
non, deve, lavorare. Ijo si sa e lo si af-, 
fema — 0 per. ora tutti lo credono — 
ohe là mezzadria è il vero patto giusto ; 
ma- quando si fanno certi prelievi, si 
si itopongono certi lavori si* negano 
oifi'te'mercedi, allora la .mezzadria è un 
nomo, jtfezzadiì, si, anche voi do-vète 
CHRex'o, giusti-ed onesti, ma ora è neces­
sario ÌR formasàono-dello leghe perchè 
le condizioni doL lavoro, siano fatte piii 
giusto, e pili rispettato. Como domani 
dovriU, essere foi-mulato il. patto Oolo-
nieo.unico,per la giustiisiao per la pa­
co reetprdoa. • . -

Cose elettorali. --- be seduto popola--
ri Hue(;odono settimanali. ,H nostro,pro-
grivtnma "fu spiegato ccl aocottato so -^ 
le tiippè, il •j'ino, la palanco, il timore 
non verranno a conquistare i .beati, e 
In zavorra -^ noi speriamo in una splen­
dida-affermazione. 

t,i'aTOÌoo .dott, Jalies, i nostri .atudentì 
ed' ait^i si interessano a formare la eo-
Hfienzà dell'elettore non plasmata con 
l'argilla.dell'entusiasmo, ma irrobuàti-
tu col ragionamento lento e cintinno. 
l^ei.yoato.'florrisposta so 0 meno, siamo 
,iijSan9at',,l'.a^T0mo il l6 noyambre. 

lyiqRSANO AL TAGL. 
• Ferimento. — Sabato 25 con', si. svol-
H»-uu brutto fatto-iwlt'osteria del sig. 
•j\.jb«î t.i,l?raneóBoo.-"Vowo le 22 vi si tro-
i-ftvano il, bersagliere Longojo teerto, 
aggregato alla Soàpnc motoaratrici di 
.H, Paolo, d ibborgheScAbriaui Alossan-. 
'dro;.'ad^Otto:ai lavori del Gonio milita-' 
•ve'- Quest'ultimo, maneggiando una ri--
voltonà,- spore-da colpo contro il eom-
fìAgtio ferendolo grayem'onto allo testa. 
.-A tiilta notte il povero borSagUere ven­
ne triisportato all'Ospedale diS.-Yito e 
l'Albrian^ aUe oaroeri. Iio primo voci 
diffuse iu paese attribuivano il fatto & 
\xn triste epilogo di gelosia, ma invece 
It'pmbra 'si tratti di un disgraziato acoi-
dPJite, tàùto che l'Albriani ve^na l'i-
mnìfio'ili-libertà." 

liilattBfi I r l fi torli 
d«jl Friul i 

- .'V-gli MX-eomlattouti Uberi 9,forti del 
PriulJ, — t;ompae:ui permotteto ohe al­
ti,'voce di tiiuti alnici; aggiunga la'mia. 

Non;è.spirito di pòlemioa 11 mio m» 
un senso di' disgusto 0 dì dislUnsionè 
assiemo. L'Assooiazionu" Nazionale de­
li ex-combattenti alla quale-tinti di 

nói hìin-'dato il "iiomtì oon giusto entn-
,f.in.?iWO,«q\wU'AsBoiiijjzioue elle ci aveva 
l'iumti per'dar valorq a u» programma 

•t.h(' psprimeva il nostro desiderio e la 
11. sii-ii volontii, quoll'ABBoaiainione è 
;. -. -«ii'iueno alle,sue propiesse 0 oggi 
(il ìehiodo .rui saorifioio ohe non * sacri­
ficio ma ,nii 'ignominia. 1 

-̂ i ™oIn ohe noi rliranoiauìo alle no-
••"••• ideo, ai nostri prineipii, ai nostri 
.SHiitiinontl, a quelle idee 0 a queiprin-
ninii ehq la guerra eoi suoi insegna-
menti ha fissato in modo indelebile nel 
«ostro ouoró 0 nella nostra meato, 

Non era questa una -violenza' ohe noi 
i!Ì aspettavamo dopo tanti sa'oriftoi, Noi 
de,sidflriàmo ohe fossero tutelati i no­
stri diritti, • quei diritti ohe Ja ifatria 
grafa ci ho rieonosointi. Nan altro nei 
s'olovamo e tanto mono «he in messzo 
a 4J0Ì, oniti in triisoe», si i)T(̂ y(iC»s$e la 
difiiìpi'aitt PO»' pwe ™i™ poUtìehe, 

Oóro-pagni! Non pÒTOettilmo «he sì 

giochi alle nostre spalle e a nostre spe-
hp. Parlo a voi, giovani cattolici del 
Fi-iuli. che venerate la fede dei vostri 
padri,'poi-dli-vi ; Abbandoniamo una 
Assooiazionocho oi ha ingannati e a-
scriviamoci aU'Assooiaziono Nazionale 
.''••"Bksdnci, invftlidio'mutilati oattolioi, 
!•'-- ci dà afadamonto di tutelare i no-

î-' diritti e'i nostri''interèssi e ci dà 
piena libei-tà di appartenere a qualsiasi 
partito. Questo è il'nostro dovere di 
f'--';,'', 0 libor! eìttadini. 

porojB in ogni comune forte e libero 
la noatrit Sezione, ha carità di Cristo oi 
hKhioon nn vincolo di fraterno amore. 
>-"tii in mezzo a noi l'unióne sincera 

e saremo forti e italiani. 

« «» e' » » 

Ms ralDlo. la g i i l ' 
Uhi l'Ila volutati cattoKei, no. Voi 

sentirete i sooiiilisti che vi veiTauiio a 
gridare: «Ija gue'rra l'hanno voluta i 
preti».. W una inenzogiià. * 

Noi cattolici non facemmo nessun. 00-
miztoi'iion fornammo nossmi oorteo per 
intteggiai-o aliai guerra prima che que-
sta'vonisso dichiarate. Anzi nel tempo 
della neutralità, ftinuno aobttsati di es­
sere nOm.ìci ((olia. Patria perohè non 
eoendeva^o'.^ùlìe. piSzze à gridare! 
,<iVogliamo-là* guerra !i>. 

Questi sono fatti.. 
Ohi volle là,guerra, anche prima del 

Governo furono,'! massoni, i radieali, 
i liberali.,.' Leggete ì .l'oro discorsi ò ì 
loro giòruidi di quel tempo e lo ve-
di'ote. Noi cattolici ,aou volemmo .la 
g tera ma invece. abbiamo fatta 1 la 
guerra. Qtt.esto si. " 

Perchè una volta ohe il Governo l'a-
vttV(i dichiarata era dovere di buofliita-
limji faro in ,modo ohe essa fosso vitto­
riosa, e di. aiutare con tutti i moziri-i 
pomj)atteati,,i,pri^iOfiieri' e lefamiglio 
l)ispguo.se"doì'richiamati. ., 
- Per- qiiéflto abbiamo combattuto, por 
questo abbiamo .fondato e diretto'comi--
tati ij'asî i'stenza civile,-case del solda­
to, uifiói .notizie eoo.- '' 

1 sooiaJisti.'ipYece d'innanzi aUa 
guerra sì sono fli-yisi.-Alcuni' con Bis-
Volati la vollero e,rio ftìrono entusia­
sti, ,monti;o la.maggioranzn non la volle 
ne l'appoggiò,; ' , , , " - • ' 

Anzi questi socialisti nel loro odio 
alla guerra,gitìpserij perfino a desldè-
vai;e ,eho i 9̂old£l.tl sì ribellassero 1 non 
badando, che-.'fiosì-l'Italia-, sarebbe ri-
mnsta.-riuta 0 perduta per sempre, ' 

,,Ed,Ora! Oya.i cattolici del P.P. I, vo-
slionó il .disarmò nhivorsalo 0 l'abolii 
zjón(\ {lolla-coscrizione- iob^ligatoria) 
perchè ijtoii, vogliano più ne guerra-ne 
isangno;-iie.-34aooUì..' ' . 

F/ i socialisti? !EHSÌ,PUÌ(O vogliono il 
disarmo, ma intapto .chiedono la ri-volu-
zigjio.i.eh(i'è ben peggióre di 'tutto le' 
•sSfl 'eT». ." ., . , ; ' • - ,'••" , . - . --• • 

, .Questa-èJpjHveritl-,.'Nosstmo.si.lasoi 
iiidunquo ingannare da menzogne ,è-4B 
'«i\l>mni(i I sul fatto, della guerra,. . 

.„ ,« .*«*si^^^^' 'T^ -
^ ^ . . ^ ^ ^ — H ^ C ^ , — . ^ - ^ -

Eî  ihiiimiiiifiu.iiiiianI ili *" -v.-ij*—...a.i-XM.-^I.ft..),-i~i.A.i ,„„..,,. . 

Il irti Ili Si i i 
'l-pvinoipii' del liberalismo' attualo nel-

Jì( vita .sooinle por oltre.'.un' secolo e 
iiip̂ ifq, cominciando daìl'a'' oomiziouo 
ilcU'ii l̂ 'i'imeia volterianii, cioè dalla 
i.g-ì'Hniic l'i-i'Oluzioiie» portano i loro 
frutti naturali, ohe'sono la morte delle 
borgliesip.' ' ' 

11 liberalismo in liucn ficouomioa, es-
rtnzinlinonto'iUitìpi'OlPturio, per la logi­
ca'fatale dell'orrore ha generato il fe­
nomeno' dOl proletariato, oho Sta di 
t'ronUi allò, borghesie 0 lo vuol soppian­
tare: Le borghesio, ohe sono lo' figlio 
del liberalismo eonomloo ora si strin­
gono' in fascio per difendersi contro la 
minaccia del pvpletariato, e faimo il 
blooobissimo elettorale per tenere in­
diètro il popolo p .pontinuaro a' sfrut­
tarlo. ' "" 

Il'pop'olo friulano, ci» è un popolo 
di lavoratori intolUgonti, saprà dare 
-ili blooohissìmo quello, che si me'rita. 

Ffi i l i i i e ì»M 
li'Avanti! del 17 uorreute, in-osea-

tundo il, simbolo elettorale del partito 
socitilis^ italiano, che è lo stemma del­
la x'opubblica socialista dei soviuts di 
Itusfiia — una falce 0 \m martello fra 
duo spighe — ne spiegava il «igniftcato 
seri vendo ; 

( « •„„ Chi ha la immaginazione u» po' 
« fervida, è libero dilpensare^hi? ^V-, 
« tallo e falce non sono soltafttó degli 

<v 
'^'s»n'^-,..r tw.-^.^*™'*^-^^ * 

« utensUi-di lavoroj.e di ricórdorsi ohe 
« ì Viohingì posero nn martello nelle 
« mani del ruggente tho r / a neoessa-
<i rio dio dlatiTittore; oho Cairaucoi vi-
<! de una falce in pugno a Bobespierre, 
« m.ietìtote, di molta'erba nefasta». 

33 chiude la lunga spiegazione con 
q.uestc,paroìe: . •. 1 ,' 

« Folce che monda e che miete i-m^r-
K.tcllo che rompe e ohe rifoggia, Sim-
«. ,boU, insieme, di distrpzione e di rico-
«, struzionj:; simboli perfettamente ri-
« voluzìona'rì, per quanti possano esse-
« '••- i modi d'intenderli... ». 

La Direziono del Partito. Popolare, 
oome è'uolo', ha stabilito'quale'dovrà 
essere il suo contrassegno di lista. 

Esso, dico l'Italia, sarà ' «Jo scudo 
proci àton. ri cordo e simbolo dei gloriosi 
Comiini'%'Italia e .reèbérà scritta nel 
contro IH parola tibertas aspirazione 

! i 

^alta 0 pnra'dr tlttto le eo-pì'n/i- libi.rc. 
Libertà dunque ampia, '.••n/.i Louflni 
senza altri limiti che quelli lO'c npini- , 
no la, disciplina di ogBiuum'i in quanto i-
l'Omo, ohe nell'ossequio nlln T cnup su- \ 
prema di Dio, sono anch'i "--i pir l'n». 
mo ossero intcUigeàta 0 cO'.pjiMire un» 
vera libe.razitinc, , 
^ .E questa-liberata m^U'ériliup i- MIIIU». 

.'(Irata nel ricordo storico i'- i •.I.'-TIM lì­
beri Comuni; che'per noi pu'i rbp -.itn. 
bolo soiio testimonianza v '-.;ta ncU* 
.lacrimò p noi sangue dello • fnr/n 1 ro--
po p conquistatore che un pfipnlo p 1* 
raggiungere so-.stabilito n'I' piili, r «••-
elfl-le e politico «della liberi'i , I-IMI a. 

•Vedete elettori quale differenza! I 
socialisti beano per segno, il -crno del-
•1"., rivoluzionò Bussa, 1 Popoliri invoc» 
la croce della giustizia, lo scudo deflii 
libertà, , • ' 

'A 

DALLA PROVINCIA 
BUIA 

BUIA - La Banca Cattolica di Udine 
ha-aporto i • »uoÌ. eportoljj, anche 'a 
Buia.;.-o .fino dai,primi giorni si .nota 
grando,,aaiuii;o di persone. Ciè è.natù-
ralissinio, poiché questo solido Istituto 
finanziario, anche duronto il triste pe-
.riodo dfell'invaaiono neinica, non ha-
subito scossa aldina, per' l'avèduteziBa 
e per la diHgenza"dei| snpi amministra­
tori. - •:' ; : ; • ' . ' - ,' 
' L'igeate locale, è a-Sig. Giovamù 
Miani che gode -tanta stima e simpatia 
nella ijopolaziono buiese. 

. tJrsus. 

S. GIORGIO NOGARO 
.Domenica s.eOrsa (26) la Seziona del 

P, P. I. in Udine aveva indotto una ' 
Conferenza in.questa gentile oittadiua. 
Ebbe luogo difatti alle ore 11 e me^zo, 
Parlò il dott Biavasehi, quindi l'ayv: 
Oamiilo Gasparì ad xm nume'roso udito­
rio. Intei'veunero anche i Boeialisti .con 
a capo ;i;l sig,- (Jiho Paéqualinj.' Ad'un 
eorto. pxu)tOj cominciarono a tìsohiaro, 
postare i piedi a tèÌTo:; usoiròiibiììhi'a-
taazz'fadò e poi gettarono dei sassi'sul 
letto a lamiere della sala Morali' ove 
parlavano,! nosti'i.- - ; ' , -

11 m'iirosoiallodei BS.'CO. Sapeva an-, 
"Oortt'la vigilia di questa' gazzarra,, ma 
hoii .̂ i lasciò,yedP,re; il Sindaco neiu-
U i e n o , . , . " ' , ' . . i 
. La dohieriioa .tultooédente parlò indi-
«turbjitó ,rav.v,^ OosEittiui. Libertà por 
s5; altri però la negano. .Han, gridato : 
«abbasso i proti» ; sqlo,ossi,iu alto.Ohe 
fiajà al.»iomento,delle elezioni! Che co-
eafà ilPrfc|e,tto'ajXIdine! ;. ,' • 

' NB. -y Credo sia. ingenua la doman­
da: ohe cosa.fa il pirefetto ad.Udine.., 

Piuttosto noi domandiamo; E' qiiesta 
la nuova civiltà?-K' questa la rinnova^ 
ziono. Povera Italia se attende la. sal­
vezza j,di questi:-metodi I i,"?*"'-',.'; 

, _,,,_,_ . ^ pji BBpi\ZI,pNE. ĵ 

" - lotta elettorale. ~ Già si capisco ! 
.Dappertutto eosì-i essi fra loro'aon tutr. 
ti compagni; tutti-a un modo... educati." 

.Dpmê ^̂ oa• ultima passata iu sala Ma-
ran. come dp, manifesti" murali, parlava 
allo 01.6 11 1.1 dott. G.aspari, .sul Partito 
Popolare JtnJJuno. Jl'uumoroso udito­
rio, diilliipiirui,, l'ucil,., limpida, dell'e-
Kinùo oratore traeva, .aou solo piauero 
riui putnsiasmo. pw il X-'artito Popolare 
ItiiiiiiriQ. ti r . P, JL, dov'è conosciuto, 
deve assolutamente trionfare. Ma i 
qup.stô  che' iio î si, vuole, dei famosi av­
versari I che furono, 0 sono teneri per i 
bùlè'ari, per i eroati, per gli slovacehi, 
e poi vogliono la guerra contro i -pj-ù 
'prossimi, contro gU '«osai loro fratetU. 

•Mai -senza Dio! Ma i senza Patria, 
ma i teppisti, grazie a Dio, sono pochi, 
e si trovano- di frónte a un partito gio­
va uo, il partito popolare italiano,' ohe 
ni loro cozzo mcirà certo più forte di 
numero, e piil.gagliardo. Domonioapas-
sata l'abbiamo ' veduto qui a S. Gior­
gio. Lo urla, iifisohi il -postar dei piedi, 
e ì foi'ti colpi di sassi sul coperto del­
la siila hanno qualìfloalo i nostri avver­
sari. Oìfuiti si .sento dire da tutti; Eo-
polt eouip sono educali ì socialisti, 00-
nip sono hnivi iu luogo do)la testa u-
hiino i piedi, in luogo della parola, epsi 
nsouo i sassi. Eppure la domemca pri­
ma nessuno ha disturbato il loro con­
ferenziere socialista : ma noi siamo trop-

>po rispettosi delle l'iiortà degli altri) 
p sì ohe anelie noi oo?itiamo.^iedi di for­
te oWcagno, 0 pugni ohe si aprono..... 
aUs, cariti e noii jOla stupide, yendetto. 
Lo idee devono trioniare, ì prinoipiij 
i programmi per sS e per quello eh'essì 

valgoiìol non per la -Viol- "'ii. PÌH' " -r-
gno di tempi barbari, da nm il.i venti 
secoli soiipitósatilo miseri pii;iupi sen­
za'I)io e senza Patria, 8< colite eswr» 
oóutttti..J piii educazione! 

:Xtp. plauso al signor î indaco .T t̂iii 
',Gugli^ma ohe ogni cosa a.i v̂ , Juipir, 
sto pettchè l'ordine pnbilie» fuv<,t., t».-, 
me Nitti gli raocomanda^.i i.l OÌ;<I, «•- '' 
sto salvaguardato, 

ORSARIA 
ai suoi figli reduei 

All'iùvifo deljo zelanti--uii.. p,iu««( 
.per una festa fjaterna, ai corsi ro ina­
nimi i uostri bravi reduo iliin.i ir.;,i .'.8 
corrente mése. 1 

A quattro a quattro dieim d liir» 
loro portato da Cozzi Silvio piitr.-.roBo 
in Chiesa per a.ssistere ali.' N. Jfi,̂ .ja '-t-
•lenue. Pr'eoednti -poscia dj.ll.i t'anfaro 
del 69.0 fanteria, gentilnii-uii eom-s-
sa, fecero la.Sfila-ta lungo !•• \i • dt 1 jiae-
sei.ed a mezzogiórno'si 1 luim(mo ne'la 
sala del riorieatorio, dove, a >,pi •-i, <li ììa 
Cooperativa locale,- ora îmu prepara­
to un modesto pranzo. O .̂u q-hd natio 
suillàvano le trombe, che I > M buia "an-
toruiU paesana " lntramez/i"i mn divesVi 
cori,-Il ohierico oap.\ma-',<Ti r, tìiiaiiit-
tini* Giuseppe'proso la p.ii-ol.i •.[lipujii-
do ai cai'l'rednc), il signilli ato il. Ha l'in­
sta; Orgriano .Domenico ivol.sc il te»* 
fede e Patria invitando i eompagnia' 
l'iòordai'e i'quàranta paesani che irame-
lai'ono la loro esistenza durante l'ini-, 
•jinaùi '̂èonflitto; il. distinto giovine «ig. 
Giorgio'Petronio'parlò ai presentì 'sulla 
jieo.é.ssità'di essere ora.bravi e virtuosi 
cittadini, come •»«! campo di battaglia; 
.si-dimostrarono prodi e valorosi solda-i 
ti. La numerosa- awemblea fu quindi' 
rallegrati^ da una poesia vernacola che' 
pi ricordò la'vita railitaiv recitata eoa'' 
brio dà Luigi'.Potoeco. 
• Oltimo'parlò'il Uev.mo Parroco, il) 
-quaìo espresse .1 stioi ringraziamenti ai ',_ 
giovani intorvojnlti, ed alla Cooperati­
va', dfeìla quale sono membri quasi tatti 
i capifamiglia diOrsaria per avere or-
'ganiizàta'Itt festa- «he ueU'ìntenzioBe 
degli orgnizzatori ebbe uno scopo tutto 
.famigliare eaelusâ  assolnìamento qual-
«insi- finalità, politica. ' 

'l'ppminnto 11 pr.î p/o '*' .-.tlonna -̂ i 
1'" t-̂ ì-'adultufii ili iiiii.'/ii Concordia, dn-
I-• î'poiHiù"lti fw«,-imin'iii dolVi r]ìstrtb!i-
ìMliP-Hollp'inodasrlr.' lì'iifj't.iiTO al va-

l(ii-p, ili prodi Aiitiiiiio Ui'gnaao e Na, 
dalùtti 'littòrio, e delle medaglie di 
bronzo a Pizzoni Poppino. Cro».tto 'Biv, 
genio 0 Jnri' Luigi. ' 

La festa ebbe termine con un aolen^ 
UP'«To DcuTO» di ringrazismeato pre­
ceduto da un discorso di circostanza 
briHaJrfpmentp svolt» dii D. Ausilio 
T'iqv, -3 

STRADALTA 
Oooperative di lavoro ìa Coiuiom». 

• T 39) La Ooopei'ativa di Lavoro per il 
l!om\mp di Tahnassons con, .̂ ede • ia 
Piambro, che gtrhigi- in forte vincolo, 
ben 250 soci, e la Cooperativa di Lavt-. 
vo di Ciistions di Strada iissarono i' 
punti importantissÌBii del eostihiendo 
consorzio tra le Società analoghe er-u-
tnfliiini. 'D'Adunanza all'uopo indetta' 
e .svoltasi in sala geutihnentc concfssu. 
al caffè di Castìous la seva del 22 corr. 
fu mm vera rivolaziono del vastissiaio 
pi'ogrammft che le nostre organizzaai»-
>iÌ,(iocialì sou destinate a compiere )>ev 
la redenzione di questa zona. 
., Augivrj vivissimi agli «mici Inizatori: 
0 voti di.f«rvj|R_oóopora«onc agli awfli 
tutti dèlia'plaga. " 

c . , . - .>-^- .»t , - • 
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;l ;,llìi;4èpcótìto:dèUft jBSCa;:—-BómeiilBa 
•?«i?Si?à'̂ ft fio!iUtiito}dellft;Sigtidroy:ii)joi: 
. mijtì'leV (Ìèlla.';ppS(m'4iiBci)iéÌMtìp?:tii4SÌ 'S 
ilHito jief l%pl)r<>*(M!lO(iè'(lgl'biÌàu«iodi 

.éiHTiilH plii'ri.siilf,tt-'o(miplesW%taciite'di': 
&, ,23/l;g44a iea;i;iscittt;KiS.1^08,7oI(iOu 
wn utile ti6tl()irav:Ijv,^tìi4SÌj1g45t)i\(iu^ 

, stfi"fi(ti;H) stet«'Ài<af4'itefe8lp^U 
jloUti|tjitMtìi:V't."8721ipW;g\i-ÌÌ5i6tì 
i S ^ y a'i a y»rn • | J Jj. ^ TOOp-tì 'tìatteiitip :il 
• ©oràttatd ,péi' ;gUtO!'i;atiEai jgisérya;,^ 

PO ,i*L'Htiviir.a?à;orv(i::ftiio- ttll'tj.fiau^̂ ^ 
dJ,i(i\ieSta;|6rijlp,>soy*éa(iiidò persotial-Ji 
iniiuté coiì tiinifli?eifld^tl^àoCprtàtji,Bttti: 
,«!ì 'à'mtn: rii3Jjifist^-WaffHvorfailì di gUói'-

Vravdj ilH<istà?Qpnluue/- • ,:{.'i:::K:r-..:\i-^;.'f-. 

K o m i n a ' ^ a a i f c ^ Boiate^ 
«<>mi»a,t() lì pi"obl,amaitoitfl dai j i iutó 
si agi'tcoilot;] ititcrTéniitlàttttrià nttiii^ 
HI" indetta dWl'aiit.M'ità; :' comnaale, il; 
presidienti", Zóotfltìnicp di quésto :'TttSto 
tìii'CflridiiviaA>fBi«Mf;iAett<):iV\ 
•opiizo BprtiiFiHai^ppràoiia'dijiatì^ 

'• ed oBftstìi;(!oÌÉq:in tiiìvfòriii;; agmiipliì,:di' 
-HiWp elle alle csigPtiKp'/lattiiaU;-saprai 
dare :il1nraii?rtft;àttua™no, /••;•• W '• 

; All'amicfl jsftt'issiiiici tiostjv J'aUpgra': 
'/jntnti e 'ai igun.l ; ";;'\^-/~>:' •J.'.''v:'''b"'i'''" 

J !';iy iiostii''tótttftiìiiàBnti/'-^ 'tiìj/mmm. 
, tifi!*,, in iÌYPsw^a'di^liiiSsi'O^P'jidifkinbii 

i ,s;iV;ŝ (uii !Jc"!liitS(?zt<5Ìi5̂  fllodvtìjìimiiti(ift5 
^i^tìJilVOTtjii Aiàiino 3?(tt)'\ni)oya ijitì»*»; di; 
jj|?!ti>l)pttniil(>' ^iiispi'ginietito:; , dell '^arts 

' liiVòicB'^plìfli'i^tpfei'SatMaf'vpi*^ 
.pana dì'^dbn'OÌo<rto>K,lftvSTpjqne^tbrdéÌ 
"V(,MH'1iio ,rop('i4b'rio, ma ijurp'di^^g^ 

'•:;i'ii'.'tto. ^••;[:WC:Afi'^'rL:' X/'''^'"'''^'. 
l;:J5invaai,.:qOTTidb;squo:;|vV flati op̂ idèlv 
!]'nrte 'npii" si ^8tflneatiQ'';miii,';'t̂ d .atìóTO 
.^::iiiiQyn all'ppWajipér^sixoravc/iij qiio-
f.fc(r:vasto tnaipP'di PdMainp#y^ f • 

;': ; Alili caiìs^ima.;iipstrit (iBaJitìiprs'ir r 
C;-,. Pas3(vpgj}i;pci\'Óradiscàl^i^Sfedeglia-, 
.••'Ilo,: vedo qnajplii! maiufosto;.qna p-ila;' 
\/iR;iiri;magin0.̂ d«\'é rtijattarBlidijqiiitó 
« ir%w£t"stó:,i;l('tìpi;a)('.;doi:-;3oW8JiSt!" W 
>,la,pr™a iiiaî it'Stozipnfc-.inm 

toĵ alt,; (die «yejjsa;; Jattii-^qjil' in ̂ âespĵ o 
i3i;dif*, priina ÀbjnRal'Sà; dei ; seguaci:̂  di 

iiifoj'jijtmtìD»ìj>riu(itd(!!lo:Stoto dolio ii-
ni(ìrt('/cp!miin«Ìif:,:';'.7* / ':̂ '''''r-' 'i' '•""•,• '.• 
/i'Sitliftc clienti SCiiinóipió'viMaiip^ 
pi:;iitipusgatì;;?WbnÌj|Mili^ 
iliÌ!flii'è;btta4ì«ii>"ilbytf^i4^^ 

êlift ijnpdi vetig îtìb al ̂ jiéttise^ 
ittti-;l!Ì8Pftiià-=;(iiî i'Ur-';''''-i\'̂ -,'J'̂  
•V^Ópmeijiqa 26,,ldoi)p;i)ii Î Miititìf 
Wtifi, dìil i; K rSr 3P!*:Q;ià<jiiito 'ail'̂ Triéstéi ' 
Si'«pMtt\iii;5JÌIA Si ta ' dfeillil BJ:Vei!gìI ,̂( 
poi*{a:iùltì';iitiT*»eBMÌóiÌB;Ìtt'nuova* 
;tnaljéMdiiti;ifaint"ftbótóe;Vcitb;|)W^ 
iiaét;/' IJÓ-tìpse 'aiidai'cùib oótiniftssiiiw 
.orditici •.•-.v '̂̂ ' •/''•"'': .;.;'-v;,''!'"'•'"'''" 

BgWawM'BiMIII 

Questioni scottanti 

ft 

- 4 

H^̂ Ĵ (snitl,••e.,;J5ela.Sî l 'Vrb̂  
||;biiS7-grau doliti' dà raoi-aVigiiirsi. Ojroav 
ISSMÌ'dappft>"tnttpi«^)i|50gifflya:raasognafe , 
'•ttì'%udi«;flid a^-sputirlirp '̂cdiparo' ii'BblT î 

sèfi'ismo, Spcriamp'ipei:ò. : iriVanp. ' .In 
qj-Mdio <dii>. veramBjiti:!-ha pî Jdotito me-, 

~i'a>ni?lia ili moli;? «ppyspncliéiipensa^^^ 
de]:papse;mfelp.dÌQoya appuntò ila:pae-
saao;.'Si ft:Ql(frjai.eoiifcrBt5KÌKrc liplseeyi-
KO: non .̂ Ì! si; da chi ;é: ^"-'•"''''•'''nit||sp 
Kit; :coiloosspi pii»rKl>èV|>t>i!S!!«/,3̂ BÌMfr̂ ^̂ ^̂ ^ 

, ' firiiiùiii/ddlà •sa»4fli!»0i'iavWo4u4'^ 
' ')iaV;.uiva;saÌa'iclii; «!>B«J<>mo-aà 

g-ins'àiiì fCToifoh» glOBipiafieitte mo 

• dell» Patpa , ;ad;lm>,eipyane;cli9 liailitÀ 

' elle : ó elle a acopo-di.bo^pfl^^»* W.tìtW' 
• r i on i IPpaK di ordinatfclViiefréligìòs^ 
iMgii nm atto dl:S«a;iiltteaiyplpntà.be.. 

•"•"•.ni;%oiisidertetóli^.-'- ":>;';••••:••'-';'';•• 
•ISii qjfljil I&esanp.. À,;me:pp^;paro 

/cllé' pltró?al- riapettpsoìio igi" dovre^tie 
aVhr idee, aiìclve; dei traipassati: sia cosa, 

y «Itié Josni dircji'ipvpWYbii'-filis ricilila 
^ - Cosa- ; (slw ' f n : di' /iSnp i/lilté. ^roUnnò-prìn-

: (sipii spi;ii di ordinni'ò'idisinSBcttOiiSflc 
'Sutoiltn ii^sitt'imé taiito da aactìfìcài'e 
ìDOi'. nnpKti pi'in iii pi i.] à; Vita' e olie; fu cvb;-
de!itf\ si;,!((s'«ianp tp»»t*iitaJ1eeg6rez!!a 
t' iiicosf'i(">"̂ -n nai'iai'C cpipro:olie profes-, 
Rajib ìiviiieSpi'elip sonolà foiitCvdi ofrni 

' clÌ!!piTÌini''"i ' dianrdiiic, ;sóma1e'',pareli^, 
»io'""ros;Ì!Ónn i'i.<i|ViM;tp aMii-'ailforitàle. 

: RÌtlniio n 'tentano idi . jgStt tóij i 'nostri 
iia'f'iflei nai>RÌ,!iefflÌ!:'oiTori'di;nnft"rì'TO-
TiiziPiu' 'sàngiunPIii';'"diiiofdiu*'itaórìils. 

• fiî v'chè yoRlipnb (listJnigfftM'o iafatni^Ua 
cristiana, e sn-stitnire' fij ossa it libero 
Hmpi'c, ni'pnvÌA coinè lelieBtie: diapi^di-
5u' reliftiosp perchè jìrofosaano V'oteiri-
hmiì e Tioi'tni'io. ìiiH òflibfpw'ec; contro 

. Vntto elfi elle Iva di sac.roé. di santp, elle 
\ ri PUÒ clcyurc aVtf'sopra di^ic;miserie 

\ Si, ('lÌBsla noSftra'ésiaténKa: ia Eeligia-

• ; - — l i c ' r l i ' C v ì S t o l ' • • • ' • . ' ' . ' • • ' . • ' • ' • ' ' ' :" 

J S - é l O R G I O alTagUawpto 
j <liiinta:e,Oojis.i^Uo.luroiio obiiyocati 
I d'iirgéu?Ja'dàl Sóiamissario Profettizio 
/ :<M}'ii\ioiTogati se'fossero'disposti a, vi-' 

. prenderò il loro ufficio', niyorài orano 
ì paveri,. pia Buirpuo cóli, t'ispon^ ìie-
efltivambiitc.;,Ih qiiestijmbtueiitì, a dir 
il yprp, njin'è cosa piaéBvpie'staw^̂ ^̂  
teî tji d1i»iComjin.p;:dt ;plia ;̂'800( î 

, taìitit i»a, .<lal i}ipift|iitp;;plV«;,ye 
,, rff^t,ti-daJls'(i|fi>gjp,Bpp^i)*c,.oraco»yi^ 

. - i4eftftiwflniìii'b'?:Wpti'9Sv:i^^ 
: tare «pi-btoèflWo 4«lrivv^#1ÌWtó,':cÌò,è 

,̂;:;'.''̂ PESfòl;N#AN,NA '̂;.;:;i,( 
; D: Cirbolo OlpyaiMlBjiBon Boacotì̂  
fil; s'viiltippa ie CretóCin niodbìoòniòlan^ 
,̂ (i,'"ha; ripreso cpn, vero :en^ 
sthie dì rappi'otóiitadbni'tetóralVsóspé-
sc'dùS'aiiti! laigitórTai ' - « : •:•>: 
VDptn'enicaiiaasatà.26 ii.,s. per^to 

ina<yblta nel hPstro teatriiio'imitprìl-'', 
imwsteianuPvo.ii bra'yì-gipyaJipttó'i^ebi^ 
t̂arhnó l̂a ppppJaiW 'p 'sempM b8Ua;nptié 

'mefl'a'i;»T dnè'sergeijtiii "oiii': ''Ì3CÌftì';*'Ì*' 
britiàiitiiifarsà ! • «Uni flaapo splenncsi i ' 
, ij.'uditPrio iujmeró.?issiriio "fu largo, di; 
'niiplansiipc'r i;i)i!è%attóy àUgiiWiìte^^^ 
elni altre rappresenta«ioìii;al)l)iaji,o;pre-;; 
sft ;a;;s(JCTii%tqnéi=itò''pHmo/'SiioeèsÉbJ'*; ;; 
"'fiitìa lòdo ;si)jópra;:(à; tìpsttì •:bap-c ,WioW 

;ni'gibyaliptti :'e4;ini-anéln'ip̂ ^̂  
. ftoiitiiuiirè 'rolbnteipsrjiicjll'òpera lenii-:; 
'n<!tìttsraeiit'e;istruttÌYàibd';dducativa; ; ''i 

In Città 
;' '•:,(«•pnjerósa';Ote»'ta:'':-y-'' -

;'l'ia;giovoiitù,uatfoli(ia:Peniminil§'(sef; 
'zioMtTdlnefic) sente ilrdp'vérĉ ; jiprgè-
rP'itìi»spboialp',;riiiÈrazianaCn.tò à;;Stìtt 
EBoeUeiizaì-irciyoscpvo porla'genèi<)-; 
.sa ofPértaiepricessaoptiie Sproneeiain^ 
to'a:.questa'organizzBzioii^é che eBordi-
.sce ili una azione chc '̂slioriainó ayril 
rnpiao inpreuiento, e filittP; eopipsoi 

«*#« 

Pnvi i Pim 

Ih \niO'dei;i)a<isati;giprni si;6 radjuia-
;tn li). Giunta SsecUtiyà della Fcdéi'azip-; 
'ne;per'la?deflnìtìya ; ajiprbvazioiìe''dpUb 
Statuto;;'"'';';'' ' ' •,,',••'-'•.•' 

'Bopo aiiimata discussione ed àvèi' 
intrbdottoleggerempdifioazioni, ^ a p -
provata ad nìiiitiiniità e yèniip jncarièi-
to il ;|iegretario 'Dbn:Minig^èV di prov, 
yédbrWpBria'Stàaipa. " 

Mi-pttoinóltw'prèsft alt̂  
dejiberiiiioni' l^*:ii;bubn;;fa4 
della Federaziòiaé;-mede8imà;; ' ;' ' ' 
: Come si yedeàl .Centro, si, I«TÒr»f; pi 
au'auriakp ché'''alt|èttóntp, si'&«ó^^^ 
lo. varie' e nnmÌ5rbs<!''sézlò;iiì. 

fmm ai'ìsisJSi^Ss « S S S I 3 2 S 

•' ;̂~:̂ Hbrme.!.!fpi>^8riB.'̂ ^ ., 
pei*; gtl e lettori politici 

Ijfj «Gazzetta .TJftoiale)) pubblica le 
-Upr̂ jip; emanate!, dal Ministero dell'In-
-teiuo'per i viaggi deglirelettori di bùi 
ifC;Oo:,le. Jfirinoipali: ; ,', 
; , Viaggi in'ferrovia ed in servizio di-
i'ctto lerrpviarip maiittimo i La con­
cessione è acerodaii per un solo viegr' 
!»;io di andata e ritorUO: in I, II o III 
classe agli elettori .polìtici ayenti resi-
dèn'zjv• abitaàle ili;un oomùnb diyersp 
dà quello in'éui sono; iscritti, quando, 
si- icohitio al proprip opHegip eléttprate; 
perila CleMpiié 'dbildBp'btàtl'Bi Parla-; 
mento.'"; '';',,;.;• '';•'•'.; 

fia i;cpnce^ipn«:;è applicàbile 'anehe; 
•per.i .liàggiin partenza da .stazioni dol-
'là.Yeneìpa Twdéntin» e dplla Tenezìa 
.Gtnjìa, ; seryite; dà tariffe ,'deUe ferro-
vif-(,^eljo',;|tatp.;';'' :-. '„.';";; 

}Bt»i;i fruiréjaei; prezzi .ridotti.dèypiip 
.es.?cre consegnati alla stazióne in' tejn-
liOiUtilei doculnentj'a stampa del pre-
mm. mbdeilo Rtabiiitp; dajlà ; corioessiòne, 
riempiti a mano. ' ;" 

' I, viàggi di('effettuarsi, in; ferrovia 
piivònpayerc luogo nel seguente; ter-
niroe di teinppr aildaia; dal l.o al 16 
novembre 1919,.'ri'tbrnó dal 16 al 30 no-
•v.'jnijre'ttì9.„';'';;.';. ;''"V',' .".;.,•',•;•:".•:.,• ,; 
; Vraggi'in;,seryizio;iiiternb 0 uayiga-
ziiine" (li Stàtoi'Per &}ire;(iéiprezzi ri-! 
dotj:| ; : ttiSr^ttiìii} rivlaggiitori ;dèvon() 
pi;Mpiita« iìi jèinp'p ;tìtiie;affl9 .'n̂ ^ 
.inàritiljÌJB';'Ì^'Ìu||ìp;di.jarti}!B 
B)ii#itftì4t ii^Bjfpff ib'ìjuitó;;?^ 
' a ''q{tìflj;̂ ;.obo!Servpi5n'p^ \yià|gÌiBji^t-
;'rby|à;J't':''^'.,,;'^;: ;';;:';;;:;;" 

•-tàiiMìSiè 

;lelli!fii:MMii«ia;:ffl3Jtra 
• ,éuri'.Mimo„ tu .mi' dPninndi.j ópme ' mi 

ti-QVo' siti huòVÒ pàestì .o;;jÌ9i:teJilpo, Ste»• 
sb }a;̂ ÉÌBga?lpiie;'<lel IV'iitioalo ;dèl' 
i;jpi5rainmài .dbl'Partitbjil'bpolàre ; Ita*. 
ii(itnp.;;*r*(ij)pa.i»iSiÌja;iin tìiiayòlta,.;'Ti!Hi 
spbndérè breVisaimambittte 'nitt;;oliiara-' 
imónte..;..;;';,'..'..;;' :;;'•/.;; ../'..'.;;; 
' ; Mi ìito 'aaàttoado alla tiiioVa «bndl-
^ìpne;;(?.,ml .troyb}pontentp.lpBifcliè ;qnJ ; 
siiàyprìv^àVyerpi'.Gli àsprittlialPartì-
;tb; socialista, mctlì&nte,; Ili' Catterà del; 
kyprb/'si Isondati-a! hotevisnipr «^ 
;s5éttan<)f'•iavriybiùiiione ; ;^st: ^Pypsolai'' 
pgjii; op9a,;e spadionoggiàrej nià;tutti 
•g|) itpjMtoiijOlie jhànho un-po^ di: sale in 
'zneca e sfliinpplifcper .vigere 'bisogna, 
làyorarb e tpncj'̂ l̂intò ,d8Ì,gtt«dagnl, .tii-
Spno ;\iniii ili. làseip i' operai, ptèzzadri, 
JpiecilViprpIi^iet^if si;.'S0ià; àsttiu{tìial. 
.PartitìjftiìPpiJplàìiCilqtittla/';»^ 
hendPsi nell'orbita.:; dell'ordine, b: 'de! 
ri%)Éttb;àHà'Iibggi,!,; ìprbpugna:;^ di^eri-
'de i; ,lorp'-lo'gitti,ffiì'ibtcrèssi.', B 
Mpnp.ll. j)gnnfboe|tiosli;\ndl'tót!eplb. XV';; 

;d4l l'i;bgr9mmà'ripstrp;ìl'qti'aie dice;óhe" 
il'̂ I'Hriit»'-Pp^olftre;'yublC r'tmd, leÈlsià-. 
2lor>Ì4BÓcialèj;;itóirioi!àJe'' ed; intoi'iiasiò^ 
;iialé}cliè; gaTa©Jsdà:il;i!ltìio ( t ó t ó n i ; 
laiy|st<;.é nb'i:bjrpli:la;aui-àta> lo;imeroe4i, 
b :-l'igibiiev if-i;:ai; liberaii^àiopn'b''ohe 
;Stato nptt'aeve:f!igenrs!riiei: rapporti 
fralpBdrpni: iBarbppî ài;'ft ohe'iìe sviooe-
dp,! bli«;i;i pesce' .grani3e.''tnflftgìa':ii 
piccolo. So ij pesce ^ràiideililpàdi^oiie, 

' pagargli bporàj;;inenb- ohe-puòVse'il pe;. 
,Se«;;giSndo'sbiib gli,'operai'i^gaiiiiìSàti,' 
.alzariottaiitc^'Wloró pitìtéise,'àà'cèstrin-
gerp ilivpadronp :a chiiìapre là fàlbrióa 

/od';a ffallìilèf clig'cbsà; vìioiè ;*ii; pàrtìtp 
.Popolare;,1 C!Ì)é;ja,loggptìettà^iiri^&e.,: 
np ngli'uni;ed agli^altri a'faoòià' giù-
.stizia;rB::Bé;4prgp^qiiaIoh8 (»iitbBa,;'non^ 
vuole f!icip{)éH;>elièspnp;:qtìasi,;semprp' 
unàt w>yinàsp6ii*:gÌi'operài ; mtìo'àytìmi-
pp; dtì sprtìbiviraito ei dèU^arijitrato jier 

le. ed aèri.polp;;P'feciaàm'ónt6;pbm^ 
tra.;«di!rin pÌ;ni;;eoiftrrtib;;o'è;iÌ;inódià-; 
tote'àe,àggiùstà;le;parli;bd;àppiaiiàl6 
di%bità';;8enzà;!bispgtib ài' préiideiSi ' ì 
iegna,te.-.;;..;';.,;...;:' :;•'';'••'"';;''.}''"::;'';'^."'':" 

. I/a legge :suì;,prolii'VÌri tu 'emanata in 
; Jtàlia nel 1893; 'ìiia spip per .l'industria'; 
obporre- miglipràrlftì; ed ;e5tènaérla Ma. 
agtìCPlttìra; per.:iinpéaire ;elib :'il granò 

;niarcisca nei canipi;pBr 'vniancànza- di' 
'bucina..anrioìiia.: ..':.;.'"'•>. ';'.'''';••,''•':.,.' .•,; 
;, II nostro Programma; vuole.Io svilup­
po ..delle;.Cooperative' A .iOonstuno, di 
Credito, di'la'iforò,dipròdìiàonejèbs» 
che lionmi dilungo aìspìegarti'perclii* 

''|a..:.pupi;'óàpire .dà.:tej'.ei'l6.:'4sso*^^ 
ópéitaé'perchè un, pbyero: ed ptnMlol»^ 
yoràtorem'bn si trpyi.néUaoòndlzioriè di 
stentar'la.; vita np' sìlòìitìltimi'iàiml j e 
•flnaltaénte.—- e qu.6sti*'i|né3Uà;i4f ì>reì 
nje di più;a te ed a tttnti.'lo-vòiSatòri'det; 
la teri-a'-^-i l'Increittènto'''e s.là 'iifesa 
della «piccola proprietà: • l i cosÙiuldo-: 
ile del bene.di fawi|H». Nel 1913 ^Sor­
ta in .Italia la Fèìlertìrtoiwitaliaiiaft» 
i piccoli propr ie tà opn; ipry.̂ copo : di 
promuovere gli iilteresSì;èd il progres­
so di questa beiieinerita; classe sociale. 
X pipcoli propriptari sbiip niplti| bjso-; 
giia; f ar; in'modp; chb.possanp,: qonàerva-

M-e 'ii loro tbi-renpi ' iriigliOrài'lbi'.ànlnen-' 
t^rloj .so; la bisogno,; ,ed;;i^Bedij'e:,óhe, 
siano costretti a yenderlp e; a di'*'eutàre 
.hrabciàntio proletàri.: phìlaypraooii le 
svio inani ia propria .terra, ; sarà ,ìaoil-
m'eijte un iiPmo onesto, 6 iprocMei'à di ' 
laspjarla .ai 'propri .figli;ph'pgli'.edUcKe-; 
rii dà sé senza bisógno, dì manààrli..mpn-' 
dìpar :ii pane aU'estpro od arpyinàrai 
porpo ed anima.nelle..pfflpijie. É ci vor­
rebbe tuia ìcgge,pile proibisse di spo­
gliare; ii povero della sua; oasetta e.-del 
9Ùo,.eauipieello;ch'e, coinè pi sono per 
g(iiimpipgati. degli .stip.endi che non si 
pó̂ ,sp)i.o spq'upstrtìrP,. bpsl ci lossó. uri 
miiiìàiim di proprièfeV,terriera Inviola-., 
bile/:': ::••:;.•• 'V:"':;. .'.;:'. ;,i.'.yi*W!' 

'Ecco, in: breve,;ia;spipga?ipnp del­
l'art. lY; i iiberall bl àicoriq bolsbe-
viciiì; e ci mettono alla patì obi sociali­
sti rìvoluispnari.,;; respingiamo sdegno-: 
Samente l'acbuaa. .NeBó npstrejiiyeaaiT 
óazioiii,-noi': non,/fàebiamp chb.SPgnirb. 
gli insBgnawouti'chbliePné XIII ci la-
wsib nell'Enciclica Beim'Mvairan; noi 
eredJaina ;in ;TOb .ed :abbiamb. rispetto' 
alla iegge::aiyiu^i ed umana;.soli;-yo-
igliamo. rivoluzioiie, ma eypltizibne, pipe 
.iiiiglioràre Ìeno.stre conatzioMoollavo­
rìi e :cbl risparmip ; ma vogHainp' ohe là 
leggo vi protegga; /essere'rispettati e 

.poter dare ; ai; ivpstri'figli 'un;pàne ono-

• Giào, comparo ; flàlijta gli, amici; 

;:liiii;;l 
«S-'ft5|'?àÌi^SKÌÌ!MlfeÈttr 

,,,|fipQrdaÌB il padi*;;i«bronte;plie:ehia-;; 
;inft attorno, ai suPilet|b:x figli; «litfptìrì! 
tare ./ufefaselb .ai .yergUcrfaiprpvif e;ii(Ì 
imo. aa;.uno:;.Be.8bno'bapapi;aispèz2àrloì : 
;c,'iipa.iribsbpnap ;aleuno,:.fa 'spezzàrevio:' 
verghe ad un» ad.untt;l«Còfì —- .ditóe;:!! 
padre rf^-'-iSnoHè voi ;riniai'reW';nnitì 
'suiib.jpptrVflàccàrvi; im;8.;se,:'yl diTideW 
aarbte .'pristb. .opprèsfli;)*;..;'.:','..•;-'.,' ,;'••'.-..;:'; 

. 13. cbsì; Supeedé; dei :laVoHtori. Knoiaè 
Stantio .uniti, orgaiiizzati sepondb la :Ìp-
rp;prdeHsiPne, pbsBòto'Jfàif t lo^ 
ro;;diritti'èr:riGpnbseere lahelibi^^tó 
.yiitì. (ea.in'ci&; itbt^: ci 7 difléiwttzjàmp; 
aàllpr.prg(àiteàzibnivrOMe);;nia;;se?cssi. 
sbiip/raftattBri^àU'tììnàiibJ/iàbl 
"pagiiiàti;,:;i.atìiliueiit»;;^ 
ii'%. dimcntioMioSintónlà iiiritfive-' db-: 

'vBn/...;;-J.'..:;;;'':''}.;.;';,..;':'......;':.;'':'..:.';..'•.;'':,;.:;';'.; Z-;::^'] 
: 'TJ "órgnuizzàtìbae'; dèi/.jlàVbratprlidi 
ufia'Stè^à:.prbfértbpé;sì'pliiàma-siìi'dà/ 
càtóMl Pai;tife':Popo'làre prb^ 
spltaiit'p; ;là ;;iibertà';dcll:;otgàPiiÌàziitt 
ópbràift;iipi'Bhldà6ati,;ma;ybrirbbbe'clìb 
i sinaadà,ti non fbssbrp' nèisbcIflUSti.'iiè; 
repilbbliéaiii;; tìè; riloMsti.'iiiè "battolî ;: 
eiXybrfbbbP':tin sinàao,atprunibo,; 
éolDrepplìtìcb, ;pèr;: ogiii'. 'profeslibn.e,: 
CPsì .néssiin: partì fbsf^'ttewjbbb'p^^ 
,p*gàniz4àzibne opcràiaV.Ii^Pi-P. I.;pér6: 
,yiible''altresì' che/i;8Ìtilàciiti,';;e;;éipS';:i; 
iaVbi'al&ri;;;sìatio/ ; TapprésSirtati ' 'negli 
prèàm;;a.èl;!aypi'ò':(jifflbi;aéltlàvbi:b,;ai; 
cbll'acàmetópi'^Bboiazibbi à|ràrie:&b^j 
dei Cbtiraniì ;aólla;i?i'pyi!tó^;.;:e;;:aell0, 

;Btàto: tì'è, :anzì,'neÌ.;iipÌtrb::PartÌtp una 
forte:borren-te^che i-foirrebbe'o;trasSbr-
niarè .il ;s6natp';in:::uiia rappresei\tónaa 
;dei aindacati::padronali ed operai,ipp-: 
piire istituire; un .p'àrlainentìpoj del ; f e 
..yprp;;;.;',' ;!.;';,;,:; .;;,;'.''.'.':.'S';;:".;,;;-:: 
:: -fi'fc;3?/ j . ' propugnp.,tórcsl/aina^ mb-̂ , 
aerjjà'legìèlazioiiè Bobiale/n 
industrialp; (per:àobprai'tra i'VariBtà; ' 
ti)',. Che garàntì9pa;;aU''pperàio il pieiib 
dirittp al iavorb ;(oip^_lp èalyi aàlla dir 
sacCupaiione) e; regpKÌaJdviràt^ 

;'ofe;;;dÌ':;:Bttéttiyq.:.ÌayoTOĵ ^ 
paga:e,le 'eonài|\bni;igienipTie;:aeÌ'la-^' 
v b i j ) ; : ; ; ; ' ' ; ' " * . . ' : - ' - ; ; ' • • ; ' ' . ' .;;'.• • - ' • ; > : ' ' ; • . . ' . ; ' ; ' ; ' ; . 

::'lì:;tibstrb;*Parti}^. yupl^ intttidurr 
doVungub .il';p,rbbiylfa.|p;:.«.; l'àr^^ 
tra pBdrpne;ea'pp(5i^àf è; bibè.uiiS, s | « ^ 
di tribunàib àmiohe'v'blb,;s<!eltò:;iipttrte; 
'dal.;paar<jiib, ptóe aa^.ppbrai(;bnb{ji::. 
solva'leVquestifni:;.olip,:ài';qùàttdb'":;itf; 
quàjìàtì Bbribnò' tra 'l'uno è rgli'^altjl ': 
,: -'lfòn;'b'afltà'::'per5: regolare."irappbjti: 
col ;: padrone perchè l'ppewJo éle*ri - la 
snà'bonaizibaeSoCiaIb,.:All'bpèìf«.lo oc­
córre: la bcibperazione nel ftonmimb, prer' 
avere igeneii:8Ì'^pi4bnottmèis»tol>bS-' 
Bibil« i eybntuàlment^ • 1» : eoppèicazione 
nella-vbj"p'0'aklltt'piwaiaipn«:^ 
ouiSie 'il inafisimb;, guadagno ;:iill'bl*. 
;raib. ;Iio ;Stàtb;;ci)n apposite leggi a«Te 
faVbriT,* In; 's'Vìlùppb ''della ; coopeaiaie-
.né operàia.:'.. .:'.'';;'''.''.'.';''."...-'...:'' 

'Ac^ànto:a queste lo Stato.^^-Te'Jor: 
nircàMteiprby'ridénze all'Operaio e tì«* 
àdégnàtc 'àsslcuràzioìil in ; caso di ma-
la-ttìai invalidità, :yeochia,ia -e aisoeon-
'pazìonp;.'. ;r :; •;/'''.;;. .' ; .';.̂ .-_.; •":; 
; Infine nel campo soaiaVe lo; Stato de­
ve splieciiàmentepro-vvcdere perla di­
fesa e l'iricreìnento .'deipipcplIpiopHe; 
tari di torraiicpstituriaflil^lipnié.dliàmir 
giià ;ehe nbnpPSBà èssere .sbquestràtb 
ìiò.messoi alÌ|liibftntbM- ;" ; :, , ' 

'.';.;.'•• ; ' ; ' . ' ' ;qÀSA;DÌ' ,OUB*; •/'•'/y. 

per i^lattlé d'wecoUo^r naso - gol& 
Dotf^ QVIIIO FABENTF 

,' SPBCIA.Ì,IST:'A ,', ', 
UDINE, - .Via Aquiìcia,: 88 - UDINE 

I 

Orario ferroviario 
.~:;; .:.'?•..'•? A.ii,TEi'N.z'i):;;:.y'.'.;' 

UdliìKenesià.;;'.!).«/*#:tó5 ' ' i i i l l a à l 
.,.;. W'-lfA'S.".'*'.?'; ;''';::.S'''*.;'*;..:3;s''':;;.'::.;;; 
;Odi!ie-Cormpos-TrÌ6Btb;i;;*i:20'ft;̂ 'sas&;3«'; 

(v) si iffettui' !{: Me'tĉ tóifi'r'Vèìièifdi?'̂ -..tìbfiiéì)ìĉ ^̂ ,̂ 
'adineiEPatBbbài.'tì|');';ìè*:';é^Ì5'£iS'5ì;?aosi: 
;;(if .Si'*iiti»ai iànip!*wiaiM;;WwS«K!i,;;'i 
't[ditli.CiWdàle;.K:*#iÌìj30*#'18f;E?/ 
0iyiaiiiB-Sttzjìd:;ij5i||pi{p|'faój|s3 
Udiiié-tàlraànbyà-tìèitìtónàhó/iK's&iO;;;,---:* 
/;, l;i:2tf ;:.*sa6y6:':"''i;;';;;:?;: ;:.;g;S¥-;*;. .'I 
stazione:par Jà'.';Camìà;i''¥iila:,,,Sà'iitirià!:' 
;. ;l20;:-~' ;i« :i, -i':'t9;;36',.;-r-''2ì;|;!n' ;..;;.; 
GipfupttàiCàsarsìì^J5'; :r^.;! ?,.,S5.;;';/;'̂ ^̂  
,.; ;;,. :; ;;. '..;'..'; :': .,..Ì;ÌE., M3,im:':Si:: 0:i 
Véne«{a-X}àmB4''.(5;'l(l''̂ .::Ì2;2v:::-.:4àl42; 
'.'::i9f7;.:"."-: -' ';.".'::;;•';'.:'"'•;:S'.;':;;;;':''.";;;'';si;fi 

.IriBSte-CórraQnWdiiie'ii'KStlp) Ss;7;3(>' 
-:..';io.3o.;.-i-̂ .'i'7:2p,-*:;.2i.40,;',;.:;..;:.!;.;;;;';|;f 
'ir),;Triéettimiii>àlê ,LÌÌQedi, ..Mercoledì,. •VenftiàihŴ ^̂  
'I'pn l̂)ba,ÙditieS;Q<:Jj('KT ;̂»i2D:!;-4';32ilf; 
. ;. : ftf'Ìrirétliraw;alei:.4Ì(tódl,:-Qto<(ékf:'S*latiJi;;: ; 
-:Gìvida!p-tjaìlii6.'̂ ;'8sS2:a3"20?•i-:'•3•lift0.;;;;':;s• 
;SùàÌd:{Capoiitfp).reiyiaae!7;̂ ^^^ 
CervignanbJPalmàno^à'Iiainfe; : ;9:-*3.;-;-*;ft:' 
'i;:'.ii;'30i-ri.;i'9;àS;'€*'*»?ìj';?;.if''*;'4.;5f'€^ 
'•Villa; i3ànìinaStàzionft.:;Qi(ptìà;:W..''T--:7;2BÌ;f' 
;;'''16:58:---'.'Ì8i98?;'̂ :-2W2fe,.;.:.i..";-;'v;;;;;v';t 
(}6inpnajCasàrsà;;12;3B;.;-i-'';2D;56;i;;;;;,̂ ;:.5̂ ^̂ ^ 
Pàrteiize: dii:;XJditte ; 849; —,.. lÌ455:.'^5s; 
' /14.55''—..i-leoV;:,..."'-' '".•';.'';-';.'':,..:yS' 
Arrivi;a UdineS 7:Q5:'^:;II:35,' —'IfiSS-".:* 
.,:l'8.I5.'';;;'',:.;__?..;';.:':;V:£,;;;.''.;;;-f;:;;\';;:;;.5g 

';''TaRMWIA;.'UDIMe-TftlCÌE81lliiO^^^^^ 
'Potenze" dàJUrtìM^: ' 7.30;'^^fl-ii);';^-^ 
: ia^a':^'iO;io '-^'.u':-io''ft 12.25;;"-*;;;; 
' '. -' isM ' ; - ' tìi28" ''^ ;''.;IB"2'5.':'/*"ìm25;S:i; 
;.;-ii-:17..25"i--*;.I8;2è:'"T-'-l9;25.i.;'":;r;S?s;;:;« 
;Àmv*i .a' Udine :'';'7.14 :-r '8iii;^"-^'>9ì4*'|; 
...'.;io;'t't.'''-';iiv'!i<i;''"^-'ii2.59""^'..;'iS;59;i;; 
:'- :'M:59; - i ; ;.15;59:'-*' 16;59:—.'iTfWt:'^ 
.:;,.18.59.:---:.,20;5?;;i-:V;.2);;fi9'(!).:-;;;,,;;./;#;'* 

; '.Ìl[-Si';efietttì!t .Boltftliió.;nci : giorni; ftstiy^^ 

';;';:sor¥jfti;;Aìu|o^ 
::;.::. ;;pordenone:»iWànfc;fflliiililw^ 
Pattenzivàà Poì?dflnotìb::?7i3()/.-%-iiO?firiS!;S 
; ;Ayianp)—.iOyStì.^n^sfilitwiÀyimbpj 
Arrivi'» ìFordBÙonb ; ;: 7;3(f; 1̂ 4̂ ; 11; W;;;'(dp;;; 
::':Ayiauo)':'^''.:iS.;''';r.;''l?"i(dii....AyiàapJ.'^^^ 

1 

''Don. tJgò.;Mài!otti, 'tUî ttòre;'rè3pottsBbliè.;' 

ydlne • StiibUÌ!lio,ntb 'Tìpograiico $,,.(Ì?a9Ut̂ ',; 
/. .\;ia;;Treppp/K;;'i;';',:;;;;;-;^;;u; 

Gabinetto Òentist lco 
dott. FS&nCESCO TGBAItSI 

Hedlco Clitmrgo ayeclalUta por 1« ma-
Uttis dellB boeea • del deatl 

Già Assistente dell'Ili. Prof. Berotta 
della B Università di Bologna. Pre­
miato dagli Istituti clinici di perfezio­
namento di Milano. 

Aperto tutti i giorni dalle 8 alle 11 
e dalle 15 allo 18. 

(Via Sarorgnuia 11, I. piano) 

LI 
MAZZOLENI 

SOVRANO fra i 

RICOSTITUENTE 
IL PIÙ AOGKADEVOLE DEGLI 

APERITIVI 
BRSCIA 

CI è amico, 
abbonato. 

olii ò nostro 

P e r la lavorazione del latte 

Caglio liquido 
in bottiglie da mezzo litro, da litro, iu damigiane, in barili da 1 qt. 

Gaolib 11 polvere sriSi) , 
in scatole molalliclie da grammi bO, grammi 100 e grammi 250 

Per Latter ie o grosse part i te fac i l i taz ioni d 'acquisto i| 

liiwuzioiiÈ AGsimiJi Fiuiiji mm MM wm • wé 
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